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j iBureto 1 Filati, che i'atraaaolasciato 
eroolfiggere. " 
• Per numerare le cauBî , clie ci apln-

1.1 ih 

No! vediamo eoa dolore cKÙ'^u- go^^ ^queeto tristi *»acI««Ioa oc-
«ameato delle noetre oô e p^rl/ìnen- ««"^^Dbrufl ^tolume, ma basta il ̂  
t ir i peggiora cgnìgiorno. È ano epet- \ «°̂ *^K"» ^"*«>° di sloani grappi par-: 
*L)lo che ci f? tornare iuToloataria-!^?^^^'"' "^?^*« «̂  «** ?*?°**?°,̂ *̂  
meato ad àn' aatioa nostra opinione . ; ani mezzi riclilsatì dal ministro flèlle 
non e«ere cioè una foraia piuttosto Ifi^^^^^.P^'" Sopperire ai vuoto, ohe 
ehèraltra di governo quella che eo-lH^'^^^^'à dall's.boìi3io«6 della taasa 
stltslece il benessere di u)l popolo, e 
gli procura la felicità^bensì la Jcol-, 
tura socin.1e, la boati dei costumi. 

aal macinato. 
A simili èaormità non si era mal 

arrivati* e coafeaslamo che aemtaeao 
Qaaa^oun popolo ha la 8è queaU da ciucata GameTa,^dalìaquale al>bla. 

dite princìpaliaslmi elementi, preatoo «"> ì>«̂ « *̂ »*'> «»otHi ««"̂  «*"* « 
tértìi'i^^litìortà politica è un retaggio 
che Bon.*Jlì'juò mancate, oìie si tro^ 
veri fóndato eòsV sopra BoUde basi : 
se quei dtre elementi mancano, potrà 
d |p | , beulesJmo che per aa raggio di 
foituàp. sì ottenga il benefizio [della 
iitMartà, ma aoa sarà mai uà beneflzlq 
cesi solido, così duraturo, come quello 
che ha le sue basi aell'educatone 
poìiticv, di ohi è chiamato a goderae: 
lorise aoa ò altro che uà raggio, co
inè quello della fortuna. 

Tettiamo esprimere senza reticenza 
tutto li nostro jpienfiiero : acl non cre
diamo olle la nostra ìrita.poìrilea^ossa 
luagameate duraréy cosi dsnae va, 
ssasà cónduroi ad una completa ro-
iina deJle istìtuzloni. ',' ' .' [ 
f Sappìamo'beiLlesimo aheigauiJejqtIr 
e tutta la classe ipocrita d^gli opporr-
tianii^ì, «orrldoBO df queste apprea-
iìoni| ripetendo la aolita foase, che 
tìi¥à il'termometro di tutto il loro 
affètto per i' Italiàl^^i jpie r̂ó strada sji 
driuR soma.» Noi vediamo invece 
fibé largo la sttàla, sparsa dì disiar 
ganai^nn amarezze, le cose sempre 
più peggiorano,, e aaan^o verrà l'ora 
'4e1W éatfi8trc.f6, gU '̂bl)>orturnisti s;oa 

rallegrarsi, conftssiamo che ci pareva 
iimpopBiblltì si dovesse arrivarvi-

Il ministrò propone un.rimaneggia-^ 
mente, e per dirla più netta, un au
mento sul dazio degli zuccheriila, 
proposta sta per essere abottaU, e 

Gii articoli della jpàòe tra VlngMV^ «1 are in ^ta asso 
terra e l'Afganistaa sono già somma-
riaaàenté conosciuti. Uno di quégli 
articoli stabiliectì che il tórritorio oc-
capato dalie troppe ingloai non sarà 
annesso ai posseldìmeàti hriténaHot,, 

"soltanto amato {?) all'Inghilter-
1 thB reAtltuiià il soprapplu delle 

«atrate. . 
là pieno secolo decimonono sono. 

barzellette, che hanno il m«rit0 di' 
destale T ilarità : quel territorio affi-^ 
dàió B aoa ànneséo è una nuova va-
riartte, èho ì&detesce' li voBàbolarto 
dei slaonimi, all'articolo spogliazio
ni: qìii ci filai proprio un biochleriaO| 
di apro tét%Tèiik Frife'dlèi al genfo; 
ittventivo della lìiitlcKazia iagì^ae: 

H . ^ ' ^ 

BcoH-mettlamo ette ahehe 11 Sultano' 
tre vera 11 biìfldisi sàsai comicd a 
molto piccante. Meno maio per V B-

lutti sanno ohe il àjpggioro inti*oÌto i mirò, ohe riceverà 11 sópraj-pi-itriXJ, 
da esfa derivante, sarà erogato a rlr 
parare l^coaseguenze dell' abolizione 
del macinato. 

Bon sappiamo in qaal parte! 1 
« « 

Tra il fez e n fealpaka, Unuovd 
1̂  Ma la Camera, oloè una parte della goveraatore della Rumclia, Aleko, 
Camera, diffida^ e nella sua dlfflden- I giunse a li'lIlppopóU, dove fu ricevuto, 
za, vuol subordinerei'attuazione della dice-il ^telegrafo, con acelamazioni 
nuova tariffa sBgli zùccheri al voto 
dell'altro ramo del ^Parlamento sul 
macinato. 

Oca quésto sistema di presBlone la 
indipendenza del Sonato diventa let
tera m'erta ; esso diventa un corpo 
inutile nel meceanismo pariameatare, 

entusiastiche; 
Povero Aleko, costretto a eambiarsi 

dì copertura del cafso, coriie'faiitio i 
oloyas nelle pantomime del ciròol ! 
• È forse qualche cosa di più di una 
paatomimaia polltlott, ohe ci si svolge 
diflfinzl ? Quanti non tengono più eoe 

* / r 
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1' onnìpotonia aeila Camera è già sta- cardarla {ìa«coocla, per cambiarle al^ 
bilita fino da queèto momento t il ; l'occasione, come^feéeAVkb, sedoadó 
plano finanziario-del ministro \h tutio ciia-«^ trovava .sui oonflni della«Hft-; 
rimesso in queatioae. I jiioella, o allo porto di Fllippopòli? ] 

Non màDcheranno tattavia gii ape- \"-
legisti di questo sistema, che ai vuol 
inauguraroi né gli accusatori contro ' 
il Sfenato rivoluzionario; 

Vogliamo però lusingarci che la Oc-

«rxwwwwmio.''^ 

fiapraano dirci altro che questo : Non | ^^^^ ^'^^^^^ gluati2ia di questo eccea-
Maino noi che ralbiamo vpiuta. Siete 1 ̂ ' « *O^&K*- /r.nosiro diap.parU 
""̂ '-'̂ 'Vpi ohe. avete pormeBap agli albi A -

La politica estera toti cffire aa 
grande intera^ee. 

dlvoleirlà. 
lift "vUlima, UCrii&tc.è ìIpaeBejvol 

FooRr LE icQUE-Doari ̂  
Il Minnovàrheritò di Vianezla 

p'jr dioliiaran^o dì nulla affer-: 

nula insiste G 
spiega il suo grido. ^ 

Per" acque dolci itìtende non' 
solo, eoTao noi, quelle dei pumi; 
0. canali ina eziandio quelle, pò-, 
che e non torbide che posaonol 
derivare dalle isone depresse delia-
terraferma. , ' 

-r^ Siamo uniti nel domàii-' 
dare al governo il pronto allon-| 
tanamenio del maggiore e più 
torìiidó fiume 'dalla^^Xiaguna, ed 
il. Jiinnovamenio Vfi molto piìi 
innanzi, e senza curarsi gran-^ 
cbò deeli altri iìumi e canali 
pur; generosi^ tribritàflì ;'d.' acJ^W 
•torbide, si occupa insìstentemenf é 
delle poche' acqUe di scoli: d̂  

' j ki l" I y 

dette zone' depresse, che per ne
cessaria òonseeuenza dei lavori 
proposti, opde non esaar daurieg-, 
giate, banco per le^ge di na-
tura diritto di sfocare nel'crà^ 
tere lagunare ; e ciO fac^n^o,ce
menta una .divergenza che, era 
stata t(ìlta dall'ordine dèl-giò'rnò 
Aita, e che, può dare buon giuoco 
'a:'chi ha-'intenziona di;pvotrarré 
Ìl'"fpróvve'dìmenfo. '•'"••'- '' : 
' Ouel gridò del Ì??>wiout.i!mf?ìio 

^era giustificabile, abhi^in.o detto, 
quando a Venezia si, poteva cre
dere sì trattasse delle acque di 

.t^ntfo Tagro pE^doyatip, t ra dopò 
-ìe spiegai ni (ì^iVjSuì'e limitate 
proporz'oni della cos'', il feoggiim--
geré che non si fa Questione di 
e^/ar/, quando appunterei tensione 
delia suporfido vorsant%;è|tutÈpI 

^ t^^ : - ; ' ^ 
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oi sembra argomentazione pun-.^^o^w/,o averlo allrx npfp, ìnm& 
tigliosa più che da seria e ]}ra-'\ imjsortanti. 
"tica: dièougsibne, 

' Èra anche quo! grido giusti
ficabile fino a che si appoggiava 
a credute eccezioni delle Com
missioni ;di Vonezifi e, di Chiog-
già, ma da.cbe noi richiamando 
i branl'^delle relazioni da esse ' peramenti attuabili'' nella sta-
fatte -T- eli abbiamo 'dìrncstrato ' gione estivalo scolo, di dati ter-

Se ciò che a-llora egli p|audiva 
oggi viene.opposto, sparisce l ' in 
teresse che ha la teiTaferma;. 
nella conservazione della W a -
,na; e se è provato che per mas
sa d'acque, per qualità, per ten i -

m 
che nessuna eccezione fu solle- ritotii non può esser in modo 

1 
vata da quelle Commissioni, non > alcuno pregimi ice vole nò in linea-
sappiamo a quali autorità si ap- : tecn!ca;nò igienica alle condizioni.. 
ppgg;i il, i?wnoi;rtwt'»^o''por',iii-;i deU'tìstiiario, non vi possono ès-^ 
sistere, sia.pur, con ...riserva; o ser questioni di massima cliQ 

'noi stimiamo troppo la redazloae tengano, ed è fuor di luogo la 
' I j , ^uer 'giótóie 'per''^ taccia di egoismo^ su pretendia-
.àwbitare che abVa bisógno dii|'ino che sia assicurata, colia na

turale via di SQplo,,la.prodazÌón& 
a terreni fertìiisslmi e' non ab-
blano a morire di fjhbri palu
stri le laboriose nostre popola-
zioui agricole, noumeno inferef-
santi, sotto, tutti gli aspetti, cfi 

accarezzare' pregiudizii. volgari, 
che to'raano tanto ih^àglianti in 
questioni,,come questa, che in-
voglie complicati, e..delicati in
teressi. ' 

-^ ' Noi non siamo tecnici e 
.qjjindi debbiamo rimetf e: ci a chi ! quelle dell'estuario. 
costituisces.utoritàin,argomentOj , Ricorderemo ancora che i l 
a coloro cioè che furono sV dal- -/tmnoKamenip non può esigere,. 
V.Utta clif M ' 4 * ' t 9 ' 4 ' à r t e p r e - senza prò della laguna, più ds 
messi a^iuteìare q.uGsti interessi, quanto esigesse il Governo della 
..•wi-i-Per parte-nostra ricordo^ Si^renissìma, le alle ragioni ,C/À 
rèmo al Einnòvameìito che nel Stato s.nò oĵ '̂i Pparite, e se con 
suo numero 313 dell*annolS77j \:tttt-*-o r.moìl&.^rirJ>a^ìù/zt dC~S(a(L^-; 

quel Governo costruiva r̂ ellot 
boUi, • sottopassanti pegli , scoli: 
della terraferma, non sappiamo 
per quali altre ragioni di mas-
si'ma pili elevate voglia oggi il 
Rinnovamento escluderle, se le» 

.Comaiissioni tecniche non lo fé-., 
cero. 

y - ^ -
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^el Giornale di Pctmt?a \ 
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es=(o plfludiva che. la verità 
si facesse strada ^^ che cioè la 
te raferma comprendesse V in
teresse che av'eà di preservare 
il cratere, lagunare sici jjer Vosi'-
•stenle scolodiragg.'itardeooliterr-i-
tio'ri ^ìà perchè in òsso aiJrébbero 

^; ,̂̂ e 

.BOMANZO 
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Ci 
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' — Terrb'Ba"tóf'piacerà I ' [ \ 
' ^ ^ i dico «Sio'''vèÌrsi t gli dÌBfle 

Bruto pr.fndendolo alla gola'e tra
scinandolo dietro a sd. 

• ; 4 ^ ; M Ì IsscH' Ml̂  lasci!...jETidava 
Seivasio che, melgrando Ja stia fót-
aaj scn poteva rfsìstere a quel braa-

S b d l W r o . ' 
— Tieni dunque 1 Vieni dunque I ri-

Bpoadeva Biato continàaado a trasoi-
• K a r i o . " • " ' ' • 

BOÌJO alcùkil passi, GNsrvasto iaòlam-
jò e capdej ma questo non arrestò 
Bruto che si pose « tirarlo coftie a-
vretbe fatto d'un bainbino. A queBto 
j?B.to GfirvfiBio Ijìct'mliiciò a gridare^ 

r-:- Socèoi-so, B-'Ceoraòl Mi uccide, 
xai uccider... All'assa8!)luoI 

Le deano e i fanolullì mandarono 
irrnaa di àpnvestó. Bruto era Wià-
iUè; gli'òcchi gìt*%oXl2zavano daì-
V orbite, un livido ĵ aHiire eopfiva il 
ano vòlto, e avendo alcuni uoniibi 
tentato d'arreatarlOi li rovescia con 
violenza. '; "• ' 

jHiOTa tatti si posero a iumultuare 
© î d urlare intorno *,,)ÌÌir ^1 r^»to 
deilB popolazione, che non era ocisa-
|)àtà nel laverò dal camî S, si prèd-
pitò alléptrt(&.é «Ila iiaeatre» e Bruto 

percorse un buon terzo dèi Tltlaggfq 
in PQGzw a iitiB. confoi'lóiae tì B. ìinb 
spavento slmili a quelli che gette
rebbe Intorno a sé un lupo affamato. 
GèiVBfiió arìàva, tentando dfvlncò-
ìit%\ ; ma Br»lo looavrebbe seara dub-
>lio trascinato a quel modo fino alla 
sua flspa, se il curato — a quel tu
multo è a quel disordina — non fosse 
uec'to dal presbitero, avanzandosi 
verpo !1 maestro di scnol». 

All'aspetto del venerando vecchio 
ch'era stato il tuo benefattore, il for
sennato s'arrestò. ' 

-— CQfi?è accadute ?*"ì* cUteBO Upr^te* 
Milltì Tccl gli riflposero: 
™ Egli TUO!uccidere QfirvBeJp, per

chè gli ha rimprtyeiato la biutt» con
dotta di sua sorella!.... 

£ gli epiteti noli mancarono aè a 
Bosalia ré a Bruto. 

— Lì seste, Don Antonio, 11 seatel 
esclamò il povero giovane. 

-*- Bisogna cacciarlo dai viiìagglol 
dicevano le donne. ; 

•^ Bisogna aicmaiizarlot gridavano 
gli uomini. 

Ma Bruto non era più un nomo che 
sipotéfî e amtnazzare oosifiidilmBnte. 
Egli noa rispondeva che conuaQ îSguar-
do a tulimfaaceie; ma in quello sguai--̂  
do v'orano ormai uno adeguo è niia 
fcrza che avrebbero arrestato i pìù 
intrepidi. 

Ilif^iato cercava di calmare U U-
rore dei contadini; ma tutto en^eado | siblle dunque? 
inalile, ten16 di por fine a qaesia - r IH naie non è fqrse aenaa Y\~ 

Jsaeaa, fKCtndo entrsr Brute in caia ' modio. '^ 
fua. Era iisiJo SRÉZSP di termlaBr^» j — Ma» aieaof.curatp, ,chettìlverr^-• 

• almeno per 11 mempiito; ma gHsi grt-^ jpp noi mal ^... Pove vuol,ella'che an
dò che bjfî ijta^r^h^ be^^nacire o pré- ' diamo a nasootiileroi, dt^ef^i. Quale 
sto o tardi, e che, lo asjiUtK«b,fcerof., 6v?r<tì:.T̂ ,,:fl5!Q Pio» .quale aveatural -
•1 di faoi;I, '• { Era ««mer» l'uomo infelt P, I'BO-

Bì;,sitp,,;]̂ cn fece neppure atten
zione a queste parole;, eg^ era-iire-

;̂  occupatoacltanto del silenzio dèi prete 
ohe no|i aveva ancora flmeijtito l'ac
cesa terribile dei contadino. ,̂ ,̂, 
, ,Eg)ll disse daaque al vecchio la tono 

meato e rassegnato: 
r - Ma che cosa ho tetto loro per-

etèrni dipano dl*^éÌlo infamie?! i. 
. — Certo -r™ irj8pQ?ê tf,i8tBmenfce il 
curalo hanno avato torto ad insul
tanti ; ina! quella è, par troppo, la ve-
rìti. 

— La vfritè? ripetè Eratq. 
— 8V tatti i giorni il <wnte Ettore 

Ta a ritrovare Hofi&lìs. In casa toa 
— aaentro sei lontano — e vi rimane 
firn 1̂  «era. 

— Ebbene! e .poi?... \ !̂  '. 
—̂  'E poi?,., disse il curato. Io vór-

rcicredere che non ci foss? av^Ua î 
mslj0 in tutto questo; ma è ÌI?IBOSB|-
blié, è" iàprssibile. Un uomo còrno il 
conte di Lugano non va da una gio
vano povera cerne Rosalia per ii solo 
piacere di discorrere con lei.;. OOno-
Bcevi tu queste visite? . o ; 

— Oh no; è la prima volta che no 
Beato parlare. 

— Ebbene, ̂ io povero Brato «Ŷ wo-
ne non si vimcmde che per farcii 
male/p 

Bruto cadde sopra una sedia, piaa-
.gelido dlsperatameate e gridaado: 

Mio Dio, mio BIol.... Ma èpoé-

1 

mo abituato u soffrire, l'uomo che si 
ripiegava su eh steseo, senza acoî sare 
gli altri. Bruto noe.aveva aaeora un 
prnsiero di muledirione per la sas, so
rella fi di vendetta per Ettore* 

— Blscgna parl&ro a Rosalia, gù 
dièee il curatoj ' " 

— EFsa non mi ascolterà, signore, 
espa non mi ascolterai.,.. Lei do
vrebbe venire, lei..... Oh venga, la 
scongiuro!.... Che vuol olla chele 
dica, ioi. . . , '^' -̂  ' ^ 

— Ebbène; s W ^ Verrò domani a 
cata tua; le pairleró. 

- i Sì, non 6'é che Lei ohe possa 
salvarla. 

Il curato alzò gli occhi al cielo e 
ripetè'la jìròmssaa. '' -' •'" '-'''•' [ 

Bruto parti d̂ai presbitero, eh» già 
era dif̂ cesa la notte. 

EgU se né aadava lentamente, colla 
dipperezione aell'aaima, deciso a rien
trare fktltahtó nel cuor dalla notte, 
per non veSére ìtof alia. Aveva ormai 
raggiuato un viottolo nascosto &a le 
acacie, che dovea condurlo verso la 
'collina ov'fgll ai Recata ogni ̂ era, 
quaa<lo fa assalito Improrvisamente 

^da cinque o selaòmini armati di ba
stoni e con tale violenza,'c&é cadde 
privo di sensi prima ancora d'aver 

J^otuto difaridersi. ^ ! 
' La notte era molto avanzata quan
d'egli ritornò la sé stesso. U ricordo 
di ciò dVerà accaduto ài vJliagglp 
non gli Htoraft' aÌ*̂ pdn8ltìi-6 ohe pâ -̂  
lidamento e eoafusameate; ma- rico-^ 
nobba Coclite oh&£;llhmbÌva le inaar 
ed il volto. ^' ' 

Si rlaiaòcome un ùbbrlacoasiav--
viò verso casa, vacillatìdo « aÌ?pog-' 

r i - ' 

t a febbre batteva nel suo cervello 
e ormai avea perduto la cosoienza del 
passato è del presènte, quando, giunto 
ai piedi della piccola scala ohe cott-
duceva alla sua soffitta, credette di 
udire'il rumore d'una finestra cha si 
apriva. Guardò e gli parrà che uà 
XtoEno uBcisse dalla stanza di Hosalla. 
11 caria si mÙB a latrare fariosfiraen?-
t?; la voce di Kosalla gridò: 

— Qaa, OooHte, qua! • 
. Il cane tacque, l'nomo disparve, la 
finestra ni rinoìtiuse, eB-uto fiposfiato 
dalla fatica è dal sangue obe andava 
petSen^o, oaàde di nuovo svenuto a 
teW â. " 
'\ '- ^ • -• • • -

r • • 

CAPITOLO VII; 

' - . • ' ^ 

*--u 

• Ali® spuntare del dì, il maestro di 
scuòia giaceva ancora svenuto ai piedi 
della s|^a. 

Due o'tre cqntadin 
. 1 ^ ' -

i 

rauo passati 
rapldinientè, gettando àao sguardo 
furtivo dal^Uto della casa, ma si e-
ràao aùoatftnail più rapidamente aa-

'ieora, vediàndò quel corpo sanguinoso 
giacente a terra. Quel ooatadlal fa-
ceano, senza dabbio, parto dei ml-

' sérabili che aveaao assalito il nostro 
Bruto, e venivano ad informarsi di alò 
ohe accadeva la quella casa, della 
iòb f̂ssionéf del tumulto, delle grida 
euscifaté da tàaia sventura. 

' 'Gérvasid, "piii'i'ìnprudeàte degli al-' 
tri, sd era ànvstato a qualche distanza 
dàlVkbìtai^oaé di Bruto: Xiaaaiochlatp ̂  
dietro una'siepe, egli guardava con' 
uà' estrema attaazione noli' iaterap' 
dell'ortloello. ' ' 

m ò ohe al momento di alloatà-
gii-ailofii ditrattO'iatrMto ai tronchi narsi, egli avea inteso aprirsi una 
degli alberi. ^ ' '|pòScta, é voleva sapere aé 11 delitto 

cui aveva partecipato fosga irrep^ira* 
bile, e a qual articolo del OsdiciB Pe
nale dovesse appartfìnere, a seconda 
.del suol effetti. O^uuiiù, in simili blr" 
costauKs, vuol prenderà le propries 
precatìzioni, e i contadini nou haiinO' 
bidoguo di'maestro di ssuola par sa- .' 
pero la diffsrenza cha'^orro fra uà 
aSÊ asìLinio o una bastonatura. 

Allora Gervasio fu testimoalo d'uns:. 
Bcena ttraor^ìnarià. " 

La madre, di Bruto era uflclts dfe 
caBa, come alconsuetcj per passeg
giare di buon mattino. 
, Kei primi tempi del suo soggiorno. 
aBourgoìng, ella usciva indifferente--
mente sd ogni ora, a grande spass» 
di tutti i monelli del̂ vlllaggio che Vfl-
.nivano a spiarla, a, s§gitlrla, aridera 
•̂  da. prln<Jiplo - vedendola oam^ins.-
re d' un passo rapido e con ge3(;l. e» 
parole disordinate; poi - quando co
desto dlvortlmento non era ptù ,abb,a-
stanza vivo uè intfiressanté « a, get
tarle delle pietr ĵ per farlcf correre ; 
era questa la parola copsacrata. ., 

Infatti un giorno una di quéste pie» 
tre avendo colpito la povera don,na 
alla testa - élla portò la mano alla. 
ferita e la ritraése' tutia copèrta 'di 
sangue'. A tal vista, la vecchia si era. 
posÈa.a 002'rere lanciando delle griSa. 
terrìbili, e abbisognò di tutta l'agi
lità di Brato per rsggUiu gerla ; tìitta 
la sua forza per ricondurla a casa. 
:, pa questo di (per un residuo d^l-
stinto di .prudenza) la. pazza non usci
va che quando si credeva solaj d'al
tra parte essa non eccitavap'ùla cu
riosità pubblica;; il gioco diella^pmio. 
era passato di (coda al,vi!!flggio,-» 

.Ctuan^o la y^^vano al,,pja«i»0:;jnel-
j^'ortigello, la,la8piava»o Énaralra;^--
qi^luàmonte. 
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Siamo disptaceiitidì aver dovu* 
ÌQ soggiungere in quoàta disous-
sione che credevamo aasppita, 
essendo stati soddisfatti, almeno 
nei progetti, f':du0 intercs^aij ma 
nostro malgrado dorremo. ; i i -
tornaroi, e sempre più vivamente, 
ogni qualvolta si pretenderà da 
alcuno, senza oriibra di giustlfì-
eata utilità per se, di incepparci 
quel Ubero cammino che la na
tura ha stal3Ìlito al trascorri-
mento delie nostro acque. 

Se il Rinnovamento vorrà 
dare uno sguardo allo squallido 
spettacolo, che oggi presentano 
le allagazìoui di alcuni dei no-

'̂ Strv fertili Vacìni,'alla fame, alla 
f.bbre che ne minaccia QX\ ahi-
iantine penserà che ciò è dovuto 
ad inaturale condizione creata 

•dà artifieii umani, allora ègli,sia-
•mb sicuri, si persua:lerà in via 
assòluta che non possono esser 
comprese, ia modo alcuno, nel 

'suo grido, le acque dogli scoli 
dX quei territorii. • 
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IfOTIZlE ITALIANE 

ROMA-, 29. — L'affLsto cenlralQ del 
'^tl'nato, oocupatoat della leggo sulla 
precedenza del matrimonio civile al 
religioso, nominò relatore l'onor. Oà-
dc r̂na CODferendogli mandato di fi
ducia. ( ' 

FIRENZE, 30; — Leggasi nella Gas-
xeiia cVItalia I 

«È a notizia che, appena ricevuta 
ilei decorao giorno la notlslm Sei gravi 
danni arrecati dalle inondasipiii nelle 
piovlutìie di Torino e dÌAlosflandria, 
ai è aperta nella ncsira'città, ad ini' 
zlaUira piiTtta, tina sottosorizione a 
favore del danneggiati, e che BÌ sta 
formando, un Comitato par raccogliere 
offerte di' ogni classe dei cittadini, ai 
quali si f irà poi conosctìro dove po
tranno presentarle. » 

BRESCIA., 28.— IXlCittaaim CA 
Erosela, pubbiua una peìldoue In-
Tiata alla Càmera dall'Episcopato lom-
b^iido oo»tri>, là lessa e^® iBslunge la 
precedenza del matrimonio clvllo. 

Lo stesso giornale avverte però che 
la petizione giunse a Roma dopoché 
la leggo era stata votata dalla Camera. 

lasltszloai èrsando divenuto uomo la-
fiaentfì preBSo.ll^^ancelItere. 

h\ Post è informata ohe la g n ^ ^ 
che l'Imperatora accorderà la OCM-
slone delle ano nozz) d'òlo, si est̂ tt-^ 
doranno soltanto ad alònal fatti epe** 
ci ali, sul quali farà Bo rapporto i! 
mlnifitro della aiostizia;' 

Dicasi ohe saranno compresi nella 
amnistia tutti qael condannati la oal 
pena non i superiore a sei masi. 

SPAGNA, 27.,—Le Cortes sono con
vocate por il 2 giugno. I ministri di
scutono Il diaoorao della corona. 

La sessione sarà breve ed ayi-à per 
ppgfltto l'approvazione del bilanci. 

RUSSIA, 21 — Mandano da Kiev 
in Ratfia al giornale il Fremdenììlatt, 
ch'I il 25 correato, SMlIa riva del fiu
me Bniopflr, fa trovato morto, col 
petto traforato da una palla, il gio
vine princififl Djlgornkoff, apparte
nente al 43* reggimento di lanteria. 
Mancano altri particolari. È opinione 
gonorale che autori dell* omicidio stano 
quolU del Comitato rivoluzionarlo 83-' 
greto.' . 'i 
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FRÀKCIA, 27. — I radicali In Fran
cia cercano dettar legge al Ministero, 
e molte volte, a quanto pare, vi rJe-
acono.̂ Uu esempio recente destò molto 

" scandalo. 
Marion, dopatato dell' Isòre. è un 

• giaiiobino, egli av'voreava certo signor 
Jacoulat, conservatore, ispettore del-
VAcO'demia di Grenoble. Ne chiese 
ad ctteantì dal mlaistvu Ferry di tra-
elooo a Gder, E fin q.ul poco malo. 
Ma il Marion pubblica) in un giornale 

^ di Grenoble la seguente lettera: 
« Caro redattore, 

«Mi affretto ad acuanziarvl ohe io 
- li.ĵ potuto sbarassare il dipartimento, 

dall' ispettore Jaooulet clericale indù 
' rito. Kgli è nominato a Oaen j Io de

ploro per la Normandia ; ma V Impor-
•• tante al ò di averne sbarazzato il Dal-
• flfiato ( 1 ) . , . . » 

Óra si domanda: S3 il Jaooulet fos
se vétaméiito ui?. GUrióaié indurito^ 
Ferry lo avrebbe messo a riposo an-
ziochè Inviarlo a, Caen. La lettera 
di Marion è pei una vera enormità 
per un deputato. 

' Bel ministro il Feriy ! E cha bella 
repubblica I 

— 28. r - Al grande banchetto dei 
membri del Congresso Interotieanioo 

••'ll'sìg. LMsaps spiegò come aveva a-
Vato l'ideade^ taglio, dell',istmo di 

, Saez, e fece il seguente ica'ìt: 
^ ,, «Mi trattarono da pazzo quando io 

partecipai il mio progetto.... Ebbaae 
sono ancora pazzo l /SisaJ parche oggi 

- propongo di forare V istmo di Panama. 
,,,L9, «oienza ha detto ohe la cosa era 
..possibile, bisogna farla; se bisogna nn 
, miliardo noi lo troveremo per com

piere l'opera ohe addurrà la paolfica-
zlone universale.» ' 

, Qaeste parole furono accolte da fra-
«oroBl applausi. Anche altri convitati 
pronunciarono applauditi discorsi. 

GBKMANIA, 37. ^ Si dlee elio il 
deputato Wludlhorat riceve adesco 
molte lettere per appoggiare delle aol-

JlfoMSfl/fce, $6 màggio. . 
Interpreta del sentimento pubblico 

la Giunta Municipale proponeva, ed 
il Consiglio Comunale nell'ultima «wa 
tornata approvava la demoUzlona di 
una casa ed una casetta a completare 
Il lavoro d'ampliamento della contrada 
detta Piazza, ohe a tatto ieri man
cava per negligenza specialmente di 
coloro che avrebbero dovuto provve
dervi fln da quel giorno in ou.1 Moa-
sellce svestiva gli abiti di castellana 
per indossare quelli di cittadina. 

Ma tant'èl Ciò ohe non fecaro 1 
nonni faranno 1 nipoti. Oosirulre fra 
noi una piazza non era questione di 
lusso ma di necessità. Era una ne-
cessìtà per dare maggior comodo al 
mercato e togliere dai portici il com
mercio girovago che ìmpeoìsoe la libera 
tìircolaalone, era una neacfisltà per far 
sparire dal cuore del passe delle fiibbrl-
che indecorose, irriducibili che al pri
mo urtò del picco -sfasolarono, tanto 
erano deperite ; era ana necessità sen
tita in questi ultimi anni cosi viva
mente dalle ealgonze dell'Igiene e del 
decoro, che, se questa amministrazione 
non l'avesse legittimamente risolta, 
io non dubito che gli elettori si sa
rebbero incaricati dl.sostltulrne altra 
che si proponesse l'idea e l'attuasse. 

Ed il Consiglio deliberando favore
volmente ai desìderii della popolazione, 
conoscendo perfettamente le buone 
Condizioni del nostro bilàncio, e,sa
pendo iiiflae ch.e fi già abbastanzi 
provveduto In argomento stradò, scuo
le, sjrvizlo sanitario, opero pie e3 
altro, .11 Consiglio, dico, senza esporre 
l'Amministrazione a grandi sacrifìci, 
fissati i termini del lavoro, ha mo
strato uno di quei momenti di sag
gezza tìhe puro sono tanto neoeasari 
a voler seriamente prÒgreiire. '. 

Ma non è lutto. Gli Amminlistratorl 
con quella deliberazione pare abbiano 
voluto additare agli amministrati òhe 
l'avvenire di Monsalioe non deve at-
tendertjì che dal commercio e dall'in
dustria ; forse hanno pensato ohe sull» 
futura piazza in maggiori quantità 
potranno affluire e partire le nostre 
derrate, ed il prodotto dei nostri vl-
gKettl a gli agrumi e ie frutta inco
raggiando con ciò 1 nostri agricoltori, 
l'quali faranno maggiore tesoro dê l 
vantaggi naturali del nostri colli, col
tivando specialmente in copia mag
giore e frutta e legumi d'ogni genere, 
prodotti dei quali non al comprende 
come la vecchia piazza abbia finora 
mancato e del quali speriamo sa;rà 
ricca la nuova. 

Dare una.piazza a Monselioe non 
vuol dire fare soltanto' M" largo, ma 
più ohe altro slg»iflci» scuotere delle 

. forze economiche che paiono inerti ed 
assopite, significa che 11 Comune fa 
di. tutto per migUorare le condizioni 
del commercio^ ohe agli ammlnietriitl 
tocca fare U reato. Ideare un Comune 

r ' ^ I ^ -

per esempio Iniziatore di impp ŝit̂ lU 
Industrie o distributore di elempalne 
0 favoreggiatore 4'lstituzloni, che non 
t̂oj-nino dt cornuto .vantaggio, è «ogno 
di monte stracca o di ambizioni inte-
rexsate. 

Da cosa nasce cosa,.fatta 1» piazzai 
il prezzo ed U decoro dell'opera vor
ranno ohe la* si compia con na prov
vedimento, che dâ  tanto si ^spetta '? 
non si vide fi aora risolto. Ogni qual
volta cada un' acquazzone sopra Mon-
Bellcfl le acciie del vorsaate ponente 

ella aoeoal ooir Stefeto il 
disoendono sulla eontra 

detta, Figiiisft, dove depositano in do 
abbastaneft elevate le |^a^^,tt t te, 
rici, che hanno spazratOiieHe!cavedi 
nel monto; con una raisefenàiifòne r^ 
ramente modello il cittadino j^aslenta 
ohe oflaàT'èt corrente per attraTérearè 
la piazza, ed 11 Municipio prepara 1 
carretti a oavallo per sgombrata H 
nuovo materiale. 

Il problema non Ò arduo nel sesso 
tecnico, come forse lo si è finora r i 
tenuto per 11 fatto solo cho non lo al 
è seriamente dleouaso; voglia o non 
voglia, sulla nuova piazza non devono 
certo più correre lo nrque dpìla Hoooa, 
nò più depositarsi le spazzature dalle 
cave, ed ò certo che gli Ing ignori 
della città di MonsoHce troveranno 11 
modo di raccogliere in appositi canali 
le acque attraverso le cave, di con
durle In bacini cOstroltl a scaglioni, 
che valgano a trattenere 11 materiale 
travolto dall' Requa stessa, e^ Intro
durlo poi neU'acqiedotto che inena al 
canale Blsatto. . | 

Se alla detta dellbarazlone dell' ul
tima tornata del Consiglio Comunale 
deveai la oons^gaanza necessaria an
che di qu'ìato provvedimento, ritenia
mo questo nuovo titolo per applau
dire maggiormente alla deliberazione 
stessa. 

* 

Un coso pietoso a £ste 
CI scrive no da Eate in data 29 : 
«Doris Catterlna maritata Polo di 

Este, maiala di monomania da oltre 
un mese, approfittando Ieri d'un mo
mentaneo allontanamento della mam
ma 6 fratelli^ che la guardavano, corsa 
rapidamente alla porta d'una aals, 
ohe mette sull'argine del oanal Bi
gatto, vi el lasciò S3lvolare dentro. 
Al grido disperato della mamma di 
quell'Infelice, aooors} in un Istante, 
dall'andito sottoataute alla a ila, U 
falegname P&scarolo Litigi, cha fi In 
tempo d'Afferĵ arla, ma non d'arre
starla, perchj non trovando punto 
d'appòggio in quella pendenÉa llm&s-
dosa, Rdrnoclolò con queUa disgraziata 
neli' acQuâ  di questi giorni molto alta 
e rapida in causa delle continue plog-
gie. E sarebbero miaeraments periti a 
vista di molta gente tratta alla riva 
da quel miserando fiitto, senza 11 va
lido alato del robaato, destro e oo-
raggloso quanto filaiatrepioo giovane 
Prevato JPVancMco dll^aatre fibbro-
meaoanlco presso Sjà e Brunetto In 
Kste, il quale, sUnclKtosi dall' oppoî ta 
riva nel fiume e sflliindo 11 perìcolo 

r 

a cui oortameate e,* Q8pab.«va, giunse 
a salvarli. . 

Simili atù di valore e magnanimità 
non vogliono essere passati sotto si
lenzio, per cui, come vostro corri
spondènte e come Interprete dei asn-
tlmeLtl della famìglia Dorln ho cre
duto bene d'informarvene anche per 
fare atto di giustizia e dì riconoscenza 
verso quei duo b0nem3iitl artigiani, 
che dovrebbero esssre premiati. 

coniuge, si IMO» ^stringare =aa un 
nuovo laccio d'Iiaene, rapprwentii)^ 
questa volta dai aéìo parroco di Abano, 
L'affidale dello etato civile tìon'oÌ 
prese parto veruna. 

Figurarsi se Sosia aveva sposata 
l a D o n à p t * ^ o i begli OÌMAI. Molte 
circostanze confermarono l i supposi-
izlone oĥ  egli ad altro non aspirasse 
ohe jm ^p suo ti;tto elò che possedeva 
la veooiiia; la quale, corso breve tem
po dalle eu» eeeonde noew, aomfnolò 
a prorare le dolcezze dì quel matri
monio impossibile. 

X oompROsnnl davano la %ala al 
Roain perchè s'era aooópplato alla 
Dona, che, alla fine dei conti, poteva 
flrere aomodamento sua madre» Q lo 
pungevano con certi epigrammi, ohe, 
senz'essere di forma soprsfflia, tut
tavia Io toccavano pròprio sul vivo. 

E Ilosin ai sfogava oon quella mo
glie..-» davanti a Dio; tanto ch'essa, 
non pia padrona in casa sua, e mal
trattata dal marito, dovette fuggire o 
ripar*r8i sotto II tetto del parenti. 

Rosln fu sollecitò a rlntraoolare la 
sposa, fuggitiva a rlconduria al .foco
lare domestico, avendo però la nota
bile diligenza di farsi oonsjgnara lo 
poche cose d' oro della sua com
pagna. 

Ciò ascadev^ nel 28 ottobre Ì87S. 
- : 0lHng9Ya,Ìl 19. — Rosln, probv 
bìlmente decisa a finirla, avendo in 
quel giorno alzato il gomito pl& delr 
l'ordinarlo, percosse aspramente la 
Dona, che fa veduta distesa a piedi 
del latto, malconcia e ferito. 

Roi^n ù vantò di aver applleato 
alla moglie 100 legnate, dicendo cha 
la era una strega e ohi' egli ne aveva 
paura. Ciò però non gV Impedì di 
pranzare quel giorno allegramente 
all' osteria. 

Nel 20 ottobre saooeaalvo, un te
stimonio, passando davanti alla casa 
della Dona, senti del fiochi lamenti, 
ed esiendovl penetrato, trovò la donna 
buttata per terra ed Immersa nel pro
prio smgue. 

Morta la Dona nel 22, la perizia 
medica constatò che la causa derivava 
dalle percossa rloevut^ le qaali le 
avevano infranto II cranio ia varie 
direzioni. 

LVacsuitato non esclude di aver 
battuto la Dona, ma non così violen
temente come risultò dalla peHzla. 

Ad ogni modo, in onta all' accurata 
difeaa dell'avv. Pantonl, ohe intese 
Bpeolslmeote a porsnaSere ì glarati 
trattarsi soltanto,di ferlcaento e etto 
il Rofila era In parta aotts&bùe perii 
pregiudizio ancora vigente nelle cara-
pagaa riguardo alle stcegha» (ncouQ 
acQolte interamente le eonotnatonf del 
PabblfcE) Ministero. 

La sentenza fu già pabMIoat^ mar-̂  
fl0let3i p. p- . 
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CROIACA GITTAJ)11A 
K NOTIZIE VÀRia 
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Padova, 30 fìutggio 1879, 
Corte d' Assisa. -^ Presidente 

conte oav. Ridolfi ; P. M. cav. Lelcht ; 
difensore avv. Fantonì. 

aoain Giuseppe, d'anni 30, di Abano 
è acena&to di omloillo Toìòiàtario. 

* * 
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Questi è il terzo .d̂ B l̂ Aponensl 
che compare davanti ' alle ASBÌBS in 
una steasa sesalona, ed à il terzo ohe 
si buatta quel pò, pò di pana ohe sono 
ì lavori forzati a vita. 
: À SQKSHnt'ftnnl Dona M«rU era ri-
XÙMU, vedova a Bttfil^giitemente prov
veduta. Aveva la sua casetta, le sue 
suppellettiU, alcuni ogge|t^ preziosi, 
quattro 0 cinque pecore, un maiale, 
e qualche p9,ìmo di terra al sole. Una 
verJ!ijrlech.ezz4 per una «outadln^ 
come lei. 

V ' I _x _ I r 

, Poteva compiere nella quletee nella' 
solitudine gli anni olid lo rimanevano 
a vìvere, restando fedele alla memo
ria del marito defunto; mi& non ]|> 
volIe.iOil̂ tt per »uai.8i»lagura. 
, I espelli Manchi, la griniso del volto, 

U earva sempre plft accentuata doUà 
Pftr«QQa noa ierlQOrdjiyftnobaat^nta-
mente che l'epoca degl'idili amorosi 
env tnimontata per sempre. Le si av
vicinò, saaltro, pie^o di blandizie e 
forse di sospiri, Oluaeppe RÌSIU, UO' 
mo In tutta la vigoria de* «aoi tren-
t'anni, a in onta al consigli dell|i 
famiglia d'end' ara uscita, dopo non 
ancora dodici luna dalla morte del 

Seduta del 29 e 30. 

SENTENZA 
r 

B quattroI Muraro Sebastiano,^ 
anni 23, di Castelteslno (Tlrolo) mer
dàio girovago, imputato di grasBa-
^one con omicidio per avere nella 
notte fra II 15 ed il 16 gennaio 1878 
in Galzignano ucciso con vaiji colpi 
di ooltellacoio Domenico Marenduzzo, 
affine di depredarlo, venne oggi con
dannato alla pena di morte, com' 
muta'a nei lavori forzati a vita per 
il R. Djcreto d'amnistia IO gennaio 
1878. 

I giurati ammisero la grassa^zlone 
accompagnata dail* omicidio e nega
rono le attenuanti., 

dosi i due fratelli Oampagnaro,, 
Roaln e Muraro* tutti e qu&ttrò, nella 
fiesBloue d'AsBlfla clitusa quést' oggi, 
avranno par dimora l'ergastolo vita 
naturala durante. 

Daremo domani la relazione del 
proGÓBse. 

S'estia aloUo Stsfmio. r— Il no
stro Municipio pubblicò un manifesto 
per la festa dello Statuto, ohe si ce
lebra domenica 1' giugno. 

Alle ore uudiot antimeridiane di 
-detto giorno la truppa del presidio 
saranno lassate in rivista, coli' inter
vento di tutl» la autorità a rapare 
sentanze. 

Dopo la rivista sarà Inaugurata 
nella Loggia Amulea la lapide ad Alr-^ 
forno Lamarmira, 

Il Municipio Ka stabilito dt erogare 
in qaesta oircoaiansa : 
lire 2000 pegU AsIU Infantili ; 

» 1200 perlaOohgreg8K*dl Carità; 
» 200 pegli 03plzi Marini. 
Alla sera si aodendaranao fuochi 

d'artifizio la Piazza Vittorio Ema
nuele, e saranno illuminati 1 pubblici 
edlflzi ; le muaicha auonsranao nella 
varie Piazze. 

^ mandano gentiimento alcuni parti-
coltri sul trattenimeato di sèlterma 
e ginnastica, che H dato V altra aera 
«aUa Booietà Icaria. 

SidiatìlMero i signoriBiaU,Lepori 
e Fortini, 07!o e O;megotto per la 
loro destrezza e praolgione nel vari! 
eserolzll ginnastici. 

Riguardo alla scherma furono so
stenute magni fidamente le sfida fra 
1 distintissimi maestri signori Fortini, 
OiroldliJ, Lepori e Lombar'i. 

Fa davvero un trattm'mento arti
stico aaaol grato o b.-)llante. 

TTna cosa sola era da desiderare : 
maggior paralmoola nella distribu
zione del biglietti per evitare confa-
Bioal. 

Ten«ii«o suicidio. - - Ieri, 29, 
allo ora quattro pomerhHaut% m^sutra 
il treno dirotto, provsniente da Ve
nezia, stava per gUngare alla bar
riera di Porta Bassano, uno saono -
«olttto, pare orlundedal Tlrolo, ecUe 
si trovava in quel punto, gettò primn 
sul binario II mantello In cai era av
volto, quindi al distese sulle rotaie 
ool proposito di rimanervi s3h.Ìaojiato. 

Il sig. Antico Alceo, macchi alata di 
marina, coadiuvato da altri, si accorse 
di ^ttoU' atto, e slanciatosi verso l'in
dividuo, lo trascinò in tempo dal luogo 
fatale, prima che II convoglio lo ren-

dessa informe ca laverò. 
Pochi secondi di rliardo, e la ca

tastrofe sarebbe oompita, pershò 11 
macchinista del convoglio, essendosi 
accorto di quanto accadeva, non era 
riuaoito, malgrado tutti gli sforzi, 
ad arrestarsi, se non dopo oltreptus-
sato alquanto il luogo del tentativo. 

L'Alceo dovette impiegare tutta la 
sua energia per sottrarre lo scono
sciuto a certa morte, giacché IMnfe-
lice vi era oo^ determinato, oh.e, re
sistendo al suo salvatore, aggrappa-
vasl con forza alla rotale. , 

Lo soonoBoìuto fu raccolto dagli 
Agontl di p . S. 

NÒE ba voluto sul momento deoll-
nara il suo nome : para sui trent'&nul* 
e dico di, aver voluto togUoìfBi la vita 
per dispiaceri di famiglia. 

-^ P,S, Abbiamo caputo che l ' ia-
dividuo, il quale tentò di suicidarsi, 
è certo Colò L?one« fa Isidoro, d* an
ni 22, di oondizlono clrlle, oriundo 
da Riva di Trento. 

Noi abbiamo detto che il salvatore 
del Colò à stato un maoohinista^dl mii-
rlna: i rapjportl uffl siali delle autorità 
dicono però che il salvatore fu certo 
Qius9pp^ Nardi f cantoniere ferro
viario. 

Al momento non slamo al (u^^ di 
mettere in chiaro questa circostanza. 

Può darsi ohe tatti à'dù sleno oon-
oorsi simultaneamente allo soopf). 

R e a t o di «angue. —- Per nna 
queaUone di 7 oontasiml (ileo setto), 
ieri, 29, alle ore sei e mezza oirca 
pomer., jfit commes&o a Porta Portello 
un reato di sangui}. 

Certo Varotto, ditto BwGce, reduce 
dal domicilio coatto, veneto a dlŷ îr-

T . ^ r 

blo CD» Mezzaìira Carlo, detto S^llon, 
d'anni S3̂  faoohy î entrambi^ per la 
iSLUsa di cui sopra, U Varotto, estratto 
un coltello. Inferse al Mezmlira tre 
ferite piuttosto gra-ri, una alla testa, 
una al coUOj ed. una sotto raseelia 
sinistra. 

j I . 

li ferito è in cura allo spedale oU 

li feritore è ancora latitante* 
WS'̂ ila m i l i t a r e . — Leggesl nel 

Oiomaie di Vicenza, 29 : 
« Ieri f 11 tra noi a fare la aua prima 

Tlslta al reggimento di cavalleria Mi
lano il generale B Îagao^ nuovo co
mandante la 4' Brigata di cavAUerla. r> 

Cav&lficrl. — V Italia Militari 
dice che il ministero dalla guerra ha 
divì£{̂ tO| n^Ua circostanza della pro^-
aima festa nasloaale, di aggiungere 
un nuovo criterio a quelli flu qui se
guiti per la proposte a cavaliere nel-
l'ordine della Corona d'Italia, quello 
cioè di contare dicianove anni di grado 
di ufflqiaie^ tre c&tnpagne di guerra 
fra qMlie dal 1848 al 1866 inclusive, 
od inoltre aver ottenuto la medaglia 
o due menzioni onorevoli al valor mi
litare. 

dai monti in territorio di'Quinto, a 
proalaamenta ove dtaesl alla tre oap-
pelle, intercettò il paesaggio della di
ligenza a ruppe la linea per clrì» 3Q0 
metri di lunghesaa. 

CQaux. Ticivies^) 
BSiriavJone d e i r c t n a . — Manda

no al Secolo questi dispacci: 
TROINA (Catania) 28, ore lOani. — 

L*Eti[ia seguita il suo importantissimo 
periodo, plutonico. I fenomeni slsmio 1 
continuano. Poresohie scorsa di ter-

m-
vamente lE ftgita&d 

suolo, 
-H<?ré il art^-— t e stìoaae di ter 

remoto «ino stata avvertita per un 
riggio di o«nio chilometri. È stata 
fortissima quelli» avvenuta alle oro 
7.39 di sera del 26. 

TROINA, 29. - (Prov. di Catania) 
0*^ <5 «n«. • — l'otateri deU' Etna che 
eruttano forno e lava ardente aono al 
disopra di Rindazzo. 4 

Lo spettacolo è dcloroso so si p̂ n̂sK 
ai danni attuali ed al pericoli mag
giori ohe ci minaooiano, ma sublime, 
perchè la fisttÉìt si V«aono usoira 
frammezzo alle b'.aaaho nevi che co
prono il MonglbellOi 

— Ore S anU *- La lava scorra li
quida e copiosa sul fianchi del monto. 
SI spera però che salverà Bronte, A -
derno e Paterno, chd sono gravemente 
mlnacclatU 

Fuma il gran cratere, ohe st estendo 
per dodici chilometri. È inavItabUa 
una erezione colossale, corno quella 
del 1842. 

— Or* iO ani. — L* eiruziono au-
J ^ I I I . • . I 

menta sempre pia di intensità, dal 
due grandi crateri d| Bronte e di Ran-
dazzo. 

La lava na aperto due nno^e beo-
che, larghe e importane, fta Randaz»]^ 
e Lingoagllosa. 

. t a Cfazzetla di Uessina ka da Ca
stiglione, 29 : « L'orazione dell* E tua 
progredisco in vasta prcp^rzioni, in
vaso parte d«i bosco di Cpllalitasso, 0 
mlna-ìoia Io prop^rietà dei privati, non 
oiha la strada nazlònìUe. Danni seris
simi. 

rstefixnV 

1% 
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TEATRI 
E N O T Ì Z I E A R T I S T I C P 

. '•• , U ^ r ^ 

T e a t r o Garlll ialdi, — Dò II baU' 
venuto a 6foro-Lin..... dì paiaagglo. 

ler sera lochi del oìtor. 
Teatro arcipluol&emlrlniio; la qual 

cosa già si prevécleya. Da quindici 
giorni il Cimerìno del Garibaldi era 
staio preso d*assaltd;oosiochÒ iertWn 
si avifebbe trovato un pàlab od uno 
scanno a, pagarli un occhio, della ̂ testa. 

Molte della nostre signore avevano 
dovuto contentarsi d'una modesta pol
trona in platea, v ., ^ 

La commedia ottenne uno di quel 
successi che durano un passo nalis 
memoi'i»-

àlaòlnto Gallina fa shlamato ««n* 
tiq'uatiroyoXiftjiX p̂ OBoenlo, con grida 
ed applausi ohe scoppiavano spontanei 
da tutte le munì e da tutta le bosotie. 

Dartque trionfo incontrastato, splon-̂  
dido, solenne. 

Negli Oohi dèi Cuor GilIIna oÌ tra
sporta in un ambiento ohe non ò più 
quello dalla Famsgia in Rovina, dtl 
Moroso della Nona, delle Barufj fw 
famegìa^ insomma di tutti gli altri 
suoi lavori. 

Non è più la commedia veneziana, 
ma la commedia semplicemente. 

Mutamento ardito a difilcUe, ma rlu* 
solto oosl, da dimostrare la slonresK^ 
d'un vero a potente ingegno. 

Avanti, signor discinto I 
L'esecuzione qaàle la, si potava s-

spettare dalla Cjmpagnia j^ro-Lin: 
perfettissima. ^ ' 

La signora Horo-Lin è sempre lei; 
una della poche grandi attrid del 
nostro teatro. 

Benissimo la Paladini (là non oon-
fondersi oon la Zanon-Paladini] che 
ha fatto del progressi assai notovoll 
neirarte, ed è diventata un» di quaUt 
eccellenti calere, che rappresani no 
il tipo nort plus ultra del buon popo
lino di Venezia. 

Molto carina la Campsi, una. sim
patica bionda, a bene l'altra Paiallnl 
a l'ArnouB. , 

Zago fa nna oreazlona del Veohio 
del'Ospealeto. 

ÌJ|oro-Lln, Oelrano, B!>nlvaato « 
Bianco, sebbene con parti modeste, 
oompletatano la meravigliosa armonli 
deU'asGiema. 

Tante oongratnlsslonl ad Arnoas 
per la sua strada ferrata nel ,Cas(n9 
di Campagna. ; 

QaeÉta è la cronaca delk epatU^ 
colo. 

u. .•J 

Domani avremo Mia fià eoa della 
novità opLQ saranno oartamanta di 
grandissimo interessa per il pubblico-
Durante Patto secondo — che suacad* 
nel retroscena del Malibran — si udrà 
•an atto del Trovatore, credo il terzo, 
il quale Fervlrà di complemento aU'a* 
zLona della commedia. 

L'orchestra ed i cantanti si tr&v6' 

J 4 . 

Y. 
^À. 

^ ^^M" 
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B&*aWfl f*KKi 

ranno Eotio al paldOBCfiolco. X Trieste 
questa Mia Ha Yenue replicata doàioi 
TOltp. 

Credo ohe fra broTa avrsiao al Ga
ribaldi uà concerto del maestro Xoi-
^ar!n e del basso FMboo Novara. 

* 

PiQtro (30838 aia lavorando l'aUlmo 
alto di yitk nuovo suo dramma 11 Car
dinale Ruffb, soeae (Sella Rìpabbllca 
Partenopea. 

. * • 

Rigaardo al naovo progetto 8till*ati-
mauto della taaaa teatrale, oho tanto 
sgomento ha gatiato nel ceto artistico, 
IftibbUohlamo na roseo telegramma 
del Belletti Bon, ooiatiniaato ai gior
nali di Milano: 

« Parlai con Deprètla — Magllanl 
— Coppino — C:>moQÌaaloae Oitaara 
.Buonissime noUz e ». 

ITALO 

<i» nani i l»* el«4»dtnft snoneri 
oggi 30, in Piazza Unità d'Italia alle 
ore 7 pom. t seguenti pezzi t 
1. Polka. Mctrghsrita. Zxtts. 
3. Sinfonia. Promessi Spost. Pon-

oblelll. 
3. Mazttrka. MarlaBf. 
4. Una notte a Uirù. Gatti. 
5. Valzer Sangui Inglm. Drlgo. 
G. Gran finale. Aid%. Vdrdl. 
t. Marcia. 

• H M _ fr—I ^hH^Hhvr Tw./^ • ^ - n _L j _ i 

fUEHE D'ÀGQUI 
"—-^—"7 • 

La Gazzetta Piemontese, dopo aver 
dato particolari ani daanl immensi 
cagionati dalle ploggle di questi giorni, 
contiene : 

DA.À.LES3Ai:«5RIA. 
(RISFERBNZB) — 28 maggio — Non 

ho ohe a oottfermarri i miei telegram
mi': piove come un vero castigo del 
QlelQ'> Inondazioni dappertatto, deso
lazione ovunque. 

Questa mane si cantiva osanna: la 
pioggia aveva cessato per un momento ; 
il Ttinaro si era ritirato di 60 centi
metri; il pericolo èra saonglarato pel 
momento. Ora eoeoal di nuovo nella 
angosQldj poiché la Bormlda orosoe 

1 ^paventosamanto e , conglung^aloai 
col TaaayD a Pavone, jmtaaooia di 
nuova rttlna queata povera città d* A-
leasandrla. 

TUeno male ohe se qui tutto è per
duto nelle campagae e 1 danni sono 
ìmmenBl, inoaloolablli» almeno non 
abbiamo a piangerò nessuna vittima 
^mana. 

Non oosì a CanelU, ove sono periti 
due uomini; non così a San Damiano 
d'A3tl> ove U torrente Borbm© tra-
:3QÌcò Qdllo aua onde quattro poveri 
contadini. 

* 

h 
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ANNOTAZIONI. — Le nltima notiaie 
telegraSohe da Pavia {ore ;6} segna-
h n o dalle IO ani . d'oggi un uueyo 
inoreraento del Po con un modulo 
orafio pdrò di soli S millimetri. 

Le acque di detto fiumo continualo 
per intta la nostra provinola B,Ì elo-
varsl con modulo pra^o di circa 4 
centimetri. ' " ' 

Segnano pure un aumento anche 
quelle del Secshla e del Mincio nel 
tronchi rigurgitati dal Po. 

! 

1J^r 

^̂ ' 
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BCLIiKTTINO COMMICRaiALS 
Vosi&zu, 29. — Rend. ii, god. da 1* lu

glio 86,05 86.15. 
Id< 1- genn. 88 20 88 30. 
I 20 fr. 2V 90 21.92 

MILANO, 29. Rend. ìt. 98.72. 
1 20 fr. 21.92 21.90. 
Sete. Marcato un po'più risar-

, vato, attesa la esagerazione delle 
pretese. 

UONB, 28. Sete* Affari sempre ani
matissimi, 0 rialz:) nei prezzi. 

SIOSTRA CORRISPONDENZA 

Qui ad Alessandria la vlt% normale 
r ' 

è soap'^sa! tttttt^ civili e militari, sono 
^gliarglnlj, preparati a sostenere la 
lotta di questa notte. 

Saremo fortunati 6 vittoriosi come 
nella notte scorsa? 

Dìo il vegliai 
I nostri pòveri soldati sono supe

riori ad ogai Qloglo; ma sono stanchi, 
spossati, quasi tutti mezzo ammalati 
par le improbe fatlclid di questi t re 
glornU 

Vi assicuro cli« l'esercito qui ha 
fatto prodigi d* attività, di lavoro^ 
d'abnegazione. 

Obi lodare?... Tut t i : dal generalo 
All'ultimo soldato, tutti benemerita-
rono del Paese, 

9 * 

£1-

I? ^ 
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Come dovete aver capito dai miei 
ìeldgramnU e dalle mieoorrispondenze, 
U pericolo qui ftt grande ed esiste 
ancora ; ma, a parte 1* allagamento 
degli orti, nella città stessa di Ales-
aaadriainoudazione non a* ebbe ancora. 
Per ciò tenete per esagerate, par non 
4 i r altro, 1« corrispondenze di qui ad 
una nostra consorella, nelle quali sì 
diceva che gli abitanti d'Alessandria 
^ono arrampicati alle in ferriate e r i 
fugiati atti tetti. La Dio mercè non 
siamo aaoora a questo pùnto ; speriamo 
ohe non ci arriveremo... se nonpiove..; 
ma nel momento, che scrivo queste 
linee, cade dal cielo un'acqua torren
ziale. 

È desolante] 
—La Gazzetta diMantova contiene ; 
<MÌnoio) Idrometro (?e;PONTE A R 

LOTTO, r 
NQÌ giofgo 29 ora 

metri s a n i altezza 
6 36 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

* 

3 
6 
9 

12 
3 

» 

pom. 

6,40 
6,50 
6,57 
6,66 
%,12 

Roma S8 maggio 
La questione del macinato, ohe do

ve i esser diannssa stamAna dalla Ca
mera, In occasione dell* ultimo arti
colo del progetto sugli znocherl, sarà 
trattata venerdì mattina. T re sono 
gli emendamenti proposti, afflaohò si i 
prescritto nella legge che l* aumento 
sugli zuccheri avrà applicazione solo 
quando andrà in vigore il progetto 
sul macinato. È impossibile ohe il 
Ministero accetti emendamehll tì que
ste genere, 1 quali provano che i pro
ponenti non hanno alcuna Idea esatta 
di diritto eo8titQz;ionale e alcun con
cetto di ret ta legUlazlone> 

SI può ammettere, come sostennero 
gli onorevoli Luzzattl a Mtnghettl e 
come disse stamane l 'onor. Sella, ohe 
il prodotta dell 'aumento sugli zna-
oherl Bla destinato a supplire alla 
deficienza della riduzione del maci
nato, ma d ò non può essere affer
mato in un articolo di legge, impe
rocché la Camera non può troncare 
una questione, ohe è ancora s«& 
judioe davanti al Senato. 

Io eredo che il Ministro della fi
nanze farà, venerdì, delle dlohlara-
zloni e che i proponenti degli emen
damenti pren<^ranno atto di quelle 
dichiarazioni. Sa insistessero negli 
emendamenti, la votaslone della Ca
mera sarebbe certamente contrarla 
a quelle incostituzionali proposta de
gli onorevoli Arisi, Avezzana e Vil
lano. 

Furono ImportanU le dlchlavaElonl 
fatte stamane dall' onor. Sella, In 
favóre del concetto della riduzione 
della tassa sol macinato. Ksse oonfdr-
marono che P illustre capo dell' oppo
sizione non sarebbe alleno dall' ac 
cettare una equa proposta, ohe tute
lando gli interessi dell' erario parmet-
tesse il sollievo al contribuenti delie 
provinole che risentono maggiore ag
gravio dal macinato e dalla tasaa 
sullo zucchero. La equa proposta non 
potrebbe esser ohe la riduzione sai 
secondò palmento, dilla quale P uffi
cio centrale del Sanato si firà so-
steoitore. 

La linea ferroviaria Faenza-Pon-
tasaieve, quarta della prima categoria 
fa oggi U tema dei dieoorsl di nume
rosi oratori. Quella linea fu combat
tuta dai sostenitori della linea Imola-
Pontassleve e dell'altra Porii-Arezzo. 
È pur proposto ohe invece di andare 
a Pontassleve, la linea vada da Fa
enza a Firenze, prolungandosi di 20 
ohilometri. Si asiloura ohe il Mini* 
stero sia disposto ad aciìattare questa 
modifiaazione, la quale è chiesta in 
nome degli interessi delia città di Fi
renze. 

Giova sparare che il Ministero ac
cetterà altra modificiusloni al progetto, 
neir Interesse di altre provinole. 

Domani mattina non vi sarà sedata 
pubblica della Camera, perchò i de
putati sono convocati negli uffljì. Nel 
quinto uffiuio continuerà la lolita sul 
progetto di legga pel dazio consumo, 
la quale fa'sollevata col discorso, che 
vi accennai, dell'onor. Plsoolt. Qael-
Pufficlo dovrà domani nominare li suo 
Commissario e i ministeriali si ado
pereranno affiaohà non rleaea eletto 
il vostro egregio sindaco e deputa-to. 

MI par natutaUeèlQio oha U Slnlaao 
d'uno dei pochi Comuni d'Xtalifi b^ne 
amministrati non sia eletto oommls-. 
sario par un progetto ehe'sl da vicino 
tocca gli interessi del Comuni, Impe
rocché siamo in una Camera nolla 
quale San Donato, che fjoe a Napoli 
le belfe prove notissima qaale Sindaco 
e ammlnistratoro, riesce eletto presi-

I deate della Commissione iacarlcata 
• 

d'esaminare 11 progetto di Ugge ten
dente a frenare là smania del Comuni 
di opntràr prosiitU 

La nomina del San Dioa toa presi
dènte di quella OomEOitssloae mi para 
una nuova conferma dello soonvolgl-
menb) delle Idee e (ielle at t l tul lnl 
nelle persone. È propriS"^^ meravi
gliarsi ohe BllU non sia rinsolto com
missario a presidente della Giunta 
per la H/?)rwa elettorale(.,, Anche 
U Crispl è membro della Commissione 
pel divorilo 1 

O^gl si sparse le voce che U mini
stro Maiorana ora dimissionarlo, la 
oausa del voto con cui la commissione 
del progetto bancario respinse, coma 
ieri vi ssrlssl, il progetto atesso, no
minando relatore l 'on . Leardi. La d i 
missiono fu data, come altra volta, 
da burla, o tutto si ridusse alla pre
ghiera dell' on. Dapretlfl di r i t i rarla. . . 
Ringraziamo gli DM, che P agricoltura 
italiana non sia privata dell 'alta sor
veglianza d ' un ministro sì competente 
e si provvido l 

Il Gonte Robilant, ambasciatore a 
Vienna, ò a Roma da ieri mattina ed 
oggi oonfeiì a lungo con Sua Maestà 
il Re. 

/ 

Sconfitte del radicalisaio 
Il plebiscito sul ristabilimento della 

pena di morte in [svizzera fu u n a 
vittoria segnalata dello spirito con
servatore contro Io spirito rivoluzio
narlo. 

Ma il radicalismo h t ricevuto un 
nuovo scacco nella EepubUca Bl-
v«tica. 

Il popolo ginevrino dovea votare 
su due leggi egualmente importanti, 
la seconda sopr&tutto, vivamente com
battute e ripudiate dal partito radi
cale, che In questa alrsoBtanz&fa com
pletamente battuto. L i legge sul refe^ 
r«ncft<m facoltativo fu votata con 8,857 
voti contro 2,441 : la legge sulla moUe-
plicità del luoghi di votazione (24 in
vece d i tre) fu pure ammassa eoa 
6,165 voti contro 4.931. 

PAOLO DI CASSAGNAC 
Il constituiionnei annunzia In data 

27, ohe negli ulEzi della Camera, 170 
votarono per Pautorizzizlone a pro
cedere contro Cassagnac, e 155 furono 
di contrarlo avviso. 

Questo risultato, dice U foglio pa
rigino, devo far riflettere U gabinetto. 

JSaccarini termina 11 ragtonaraonto 
iooomlnaiato ieri, paragonando le due 
linee Faensa e Imola .ooU'obbiettivo 
di Firanza-Pout&Bshve^e conchludeut 
do col preferire per diverso conside
razioni la linea Faeni^a per Firenze. 
; Presa poi Ja parola par spiegazioni 
o diflhlaraziofif personali da Codron-
<3hif Sonvicini e Minucci ehladesl là 
discussione su questa linea. 

Svolgesl da Jirdn;6;;;rt< la proposta 
ohe la Unoa Faenza matta capo a F i 
renze anziché a Pontassleve, linea 
ohe viene da esso raccomandata coma 
utile poUtloamente e non isvantag-
glosa militarmente. 

Il relatoi^ Grimaldi non accetta 
l'ordine del giorno Codronohl sospen
sivo di ogni deliberazione, e sembran
dogli oramai superflil studi ulteriori 
e non accetta neppure la proposta 
Manteillnl riferendosi al giudizio da
tone da tutti fgll uomini militari o 
teonloi. 

Il Ministro Hepretts dica di avere 
altre volta opinato favorevolmente 
alla linea Xmolese ed essersi pronun
ciato per Pontassleve, suo obbiettivo, 
ma stttdll posteriori geologici taanlcl 
ed economici averlo indottò a ritenere 
preferibile la linea di Faenza, come 
pure potentissima considerazioni aver
gli óonslgllato di aderire che essa 
metta capo a Firenze dove anche 16 
esigenze militari possono essere pie
namente soddisfatte. 

Si viene In appresso a dellbsraziona 
sulla proposta Codrenchl che è r e 
spinta e sulP emendamento Mantallini 
per Faenza Firenze, ohe, dopo due 
prove e controprove dubbie, è pura 
respinto per voto di d visione, con 
voto contrario di maggioranza. 

Approvasi dipoi la linea Faenza-
Pontassleve, la linea Ternl-Rletl-Aqul-
la, la linea Campobasso-Benevento, 
la linea CAdoba-Naoara, od annun
ziasi Infine una Interrogazione di 
Parpaglia sui provvedimenti che 11 
governo intènde prendere a sollievo 
dei danneggiati dell'inondazione in 
alcune parti di Sardegna ed una In
terrogazione di Bonghi sopra la con
dizione Irregolare in cui sono lasciati 
alcuni comuni delle provinole meri
dionali. ^Agenxia Stefani/ 

• • 

N K W Y 0 R K ; , 2 9 - H , ye»,, dlch'aró 
^1 non aven perjpaspo il _ooii«)rBO del 
governo per facilitare 1* emigrazione 
die! negri. ; 

SI ha dal Messico (SO) ohe l lavori 
per la costruziono dai palazzo della 
Ksposlzione furono soi'peai mancando 
i l ^ena ro . Riva Palosoio, segretario 
d ^ l a v o r t pubblici, è dimissionarlo. 

18 msggio un tarrtmoto daniieg-
gtò la oiità di Orizaba e di Cordova. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

3ti auM^o 
Tempo m.^dÌ|Padova ore 11 m.57 s 14 
Tempo m dì Roma ora l i m.5d s. 41 

: OfSartsaMovii ^iitiorcioijicfw 
ssag^Uo a lPal tesa di m. 17 da! timolo 
8 Aim. S(̂ ,7 dui livelloRi«dÌoJÌfiì ifflarc 

D arlaEieiìto ItaEio 
smHAx^ musà wsmsL^ 

il 
la 

Presidenza Tacomo 
Seduta del 29 maffffio 

Il Presidente annunzia che ieri 
Comitato segreto ha oonvalldato 
nomina del senatore Vimercatt, 

Prestano giuramento l senatori Cen-
ceili Pissavini, Colocci e Vimercati. 

Sono approvati, con adoelona a scru
tinio segreto l seguenti dna progetti 
di legge : 1° Modìfisazlone alla legge 8 
giugno 1873 sulle decime fendili delle 
ex provinole napoletana a siciliano ; 
2° Ossario sul OUnlcolo per gli Ita
liani morti nella difesa e llborazlona 
di Roma nel 1849 e nel 1870. 

Vengono convalidate le nomina dei 
senatori Maffat, Mazzoni e 2>mnge!is. 

Il Sanata sarà convocato a domi
cilio. 

«u&Hisì»A.̂ iBS9m3 mmi'S'mis&'mi 

prestdenia MATmcaoHATO. 
Si proesda allo sorutinio segreto 

sopra il disegno di leg^e discusso ieri 
diretto a oorceggera un'errore Incorso 
nella legga che approrò la. Conven
zione conchlnsa colla RagU dei Ta
bacchi. La Camera lo approva. 

Sono annunziate due intorrogaxloni 
di Ercole Chtavss circa le intenzioni 
del governo verso le popolazioni ul-
timamantd danneggiate dalle Inonda-
aloni avvenuto nell'Alta Italia e par- [nata » lunedi. 
tlooìarmenta nel Piemonte, Ì^ idoè 
intenda esteiudare ad esse i provve
dimenti presi pel danneggiai dalla 
Bormlda, sDspendàndosi iutaatp le O" 
e&zioni delia prossima quota bimestrale 
delle imposte dirette. ~ , 

Il Ministro Lspreiis riservasi di ri
spondere quando sarà presente il Mi
nistro dalia finanze. 

Proseguasi intanto ^a dlscnsslona 
della legge sulla Costruzioni Ferro
viarie a sulla linea Faensa-Pontas-
steve coi viene contropasta la linea 
Imola-Pontassleve, la linea Faensa-
Firenze, e la Une«̂  Forlì^-Arezzi j e 
proponasl la sospensione di ogni de-
llbérasslone finché il Governo abbia 

Presentato un progetto aoaompagnato 
a studi più cjmpleti. 

gS maggio 

Bar.a<*'-miy. 
Tsrai. ««fiiig.. 
Tana, diil va

pore £eq. .. 
Umidità rala4[. 
Dir. d«l vcakt. 
Vsl.ti?SsÌl.oraria 

del reato . . 
Stato del sialo. 

OtSI 
9 tini. 

756.8 
t l4 .6 

1032 
83 

NNK 

755 7 
•; 17, 6 

1118 
75 
NE 

14 
sere xo 

7656 
+15 5 

11,27 
as 

16 
navol. 

3 
nuvol. 
«erèno 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massima «- f 17.8 

» mìnima -> t 13 8 
ACQUA OABOTA DAL OIBLO 

dalla 9 a. Illa 9 9. dal ̂  m. —3>i6 
dalled p. dal28 iiUa 9 a. del29 m. 0,4 

jXBRftìhi:?T.?c»vi3»3i:^-^3^^?^a^H^^ 

CORRIERE e 
30 

fl 
a^£tgg xo 

Kostro dispaccio particolare 
^%"" 

DISPACXJI BA ROMA 

Roma, S9. 
SI dice che la questiona di colla-

gare PabcHlzlone ddlla tassa sul ma
cinato coir aumento dal dazio sugli 
isncoheri sarà risoluta con un ordine 
del giorno dopo le relative spiegazioni 
del Ministero. rGaxz. d'ItaliaJ 

Roma, 29. 
La flòmmissiona incaricata di esa

minare il progetto di legge per la ri
forma elettorale è tuttora a dlaont&ra 
l'articolo secondo al titolo della oa-
paoità per essere elettore. 

Le deliberazioni che, ò stato annun
ziato, aver preso la commissione sene 
vere, però la commissiona stessa s' ò 
riservato 11 diritto di tornarvi sopra 
allo SQopo di coordinarla ad occor
rendo ài modificarle. fids^J 

Roma, 29. 
L'onor . Maglianl ministro delie fi; 

Danze è irremovibile nel volere che 
col primo notembre pròssimo venturo 
abbia luogo 11 trasferimento a Roma 
della Direzione generale del Dablto 
pubblico. fidemj ' 

Roma, 29, 
Fra 1 deputati piemontesi si è aperta 

una sottosarlzione a favore dalla vit
time dell'Inondazione nelle provinola 
di Torino e di Alassanlrla. /iàemJ 

Roma, 29' 
La Commissione governativa j^er la 

riforma dell'ordinamento gludtslario 
ha tenuto sefuta. V'intervenne Po-
norevoleminlF^roGuardasigUUTalanl. 

lift Commissiona ha eletto a ano 
vice-pr^mlfiento P onoravola.^ Quoda e 
Oasorati al posto di segretario. 

La Commissiona s'à quindi agglor-
; fidemJ 

Roma, 30, ore i.5 
La Cimerà appprovò stamaao 

PordiQe del giorno di Nicotera, 
che prende atto delle dichìara-
KÌoai del ministro eirca i l maci-
nato, 

• • ^ 

Gli epaendamenti fupoaó r i t i 
r a t i : non fu chiesto l'appello 
nominale. -

Seismit-Doda'attaecÒ Dùprotis. 
La discussione fu vivacissima. 
La legge sugli zuccheri fa 

poi approvata. 

VERSAILLES, 29, -r- Il Senato a|^ 
giort.0 ad un mése P interpoìtanss di 
Gavardle, di destra, circa il progUdi-
sto lee&tp alla magUiratura d&lle <t°k» 
stltusionl del magistrati. 

Cernirà, — Lokròy, radloala, rf* 
tira Pinterpellanza, sulla applicai^o^ns 
dèlia Itìgge di amnistia, risarvandci^ 
di rlpresentarla se sarà neoQRsarìo.-
. Spuller presenta la relazione ;dei^ 
commissione, che oonohlnia approi-
vando il progetto Ferry. 

PARIGI, 29. — Il Congresso !at«-
rooeaBlco approvò coti 74 voti contro 
8 il taglio dell'istmo di Panama, peli* 
baia di tlmun e Panama. 

ATENE, 29. — La truppe turaU^ 
iusegaando una banda d'insorti, ylo-
larono la frontiera e attaaoaronò USL 
dlstsoflamento greao, che; dopo i r» 
acoQtrl, obbligò l turchi a i lentr&ra n«L 
territorio ottomano, laaclanlo alaanl 
morti. 

COSTANTINOPOLI^ 29. — Grau^s 
malcontento noi palazzo, parche A^eX* 
non conservò U fez. 

PANAMA, 28. — Presso Iqaiqua vt . 
fu un combattimento fra lo navi chi-
léne Ssmeralda e i^ovadunffa oontn» 
la corazzata Peruviana Indfpenden-
cia. Le tra navi colarono a fondo. 

SANTIAGO, 28. — La flotta pent* 
ylapa attB,acò presso Iqulqu» la ìtoìfa 
cMlena. L'attacco fa respinto. 

LONDRA, 29. — Camera dal LOKV* 
di. — Sallsbury smentisce I tuuatt t 
di Candia; fa l'elogio dì Potlad^s;, 
dice che la popolazltme cretese,è bel-
licosa*, le agltaslonl dsUtattaro fiem^r« 
li) quel paese : occorrerebbe una forì« 
gendarmeria, ma pere ò è neoeemrh» 
del denaro. ^ ^ 

LISBONA, 29. — Il P^rlogiìl^ffP-
mò un oontratto^^n un* compagai*. 
inglese per il corlohà sottomarino f » 
Aden a Capetown, toccando Zanzibar, 
e Dalagoa. 

DISPACCI ESTEItl 
Vienna^ 29. 

l giornali commentano assai aspra
mente la risposta dal principe Bjit-
tembÈrg alla deputazione bulgara; so 
ne deduce il presàgio di imminenti 
torbidi nella Bumelia orientale, òhe 
avranno per effetto di protrarrà al
l'infinito la oiicupazione russa a di 
dare i n J a U a della Ru'sla tutto P O -
rlente. (Tndipendentej 

Parigi, 29. 
. La commissione tecnica iutorocea-
nica approTÒ eoa 30 voti contro 9 U 
trftOiuato pel tagUp deli' ijtmo di Pa-

Corra voae che Terrà creato uu 
apposito mixuatdro pei oolti, all'uopo 
di combattere d^toacemente i conati 
à€& clericali 

Grevy Qrmò uà nuovo docrato^.me
diante il quale vengono graziati altri 
mold condannati dalla Cimane. 

SerUno, 29. 
S imminente la dimlKBiene del mi-

nifitro delle ìiaanae Ujbrecht. 

Pietroìmrgo^ 29. 
Si assicura che al governatore ge^ 

nerale Gurko è riuscito di scoprire 
totU i membri compouentl il comi
tato eseauUvo rivoluzionaria. 

Sarebbero pure oompromesfJl altl«^ 
filmi personaggi. {i0mJ 

spendendo atd H3lfy,„dtfle; 
< La convenzione riguardante ^To-

vibazar è conforme a quella p^hblìf 
oata dai giornali: tut to dà moU'^o «& 
credere che 11 trattato di Barltno d 
eéegtiirà completamente, perchè tutter 
le potenze ne riconoscono, la n@9&^ 
Dita. Sacoado 1* opinione di t u ^ l ì« 
poteh2:e lo sgombdro del russi dorr4, 
terminare completamente p^l 3 &ĝ )-« 
sto. La convenzione di NiVlbr^sar f« 
conchiusa per. effettuare l 'ocaupasloc^ 
dtl distretto mano a mano d'accorala 
colla TTarchSa, e senza spesò conaida-
revoli ; la convenzione non sarà so t 
toposta al R^ichstafff pdrchà è iatft£^-^ 
nazionale* La Camera accettd tali dÌ-« 
cJilaraKioni.. 

WASHINSTON, 29- -^ l i M£ssa^gi<^ 
di Hayes oppone il veto &I progattor 
relativo alte elezioni por ilOongr^iiio^ 
tendente ad impedire le fro^ì e le l tò -
ralL Dopo la lettura del M&ssisgg^^. 
in. Oamwa approvò nuovamente eoni 
113 votì contro 91 II progetto, ma la 
maggioranza di due terzi essendo ite-
céaaaria por respingere il veto, il $ri>K-
getto T^stB. respinto* 

• f f T^ 

&»ŝ det;t it^li£^ga . •. 

liJ'rjififlìa . . . 

ife.jd,osì ni;ferIdf.offlmll ' . 
OtibUga^^S:! 9?ii£ddiî ft. 

88 35 
21 88 
27 38 27 3» 
109 30 im m 

21 8i 

8E8 Sfl }*99 ™ 
2188 2?19 
400 - 400 m 

826 - 832 %%. 

ÉUCUiiiÂ  
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H^ t̂M-̂ *i»*i* H*tì̂ »̂ t*Jŵ  ^^r^«^3S f*«t̂ !̂ -P̂ 5̂i 
mrTTKryjmmu [jiraTJiitfTV.rt.i^f i"fTV«irntfaTT,TP P r ì i n ^ y rrif•YÉI? vW:rir^v<Vin^ìÉ^i^^:mL. 
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DISPACCI DELLà HOTT 

PARiai , 29. — La Ooinmlsaloae 
tecnica del Congresso pel Oanala In
teroceanico riapprovò con 20 voti con
tro 9 II traoofatQ, per Panoma-Oploili. 

Orevy Qrmarà domani il decrato di 
gnuila per a l ^ e parecchia centinaia 
dei^oondannati del 1871. 

' B U K A R E 3 T , . 2 0 . — E c c o il risul
tato delle elezioni: La Camera canta 
lOi liberali, 20 deputati appartenenti 
a diverse frazioni, o 21 deputati di, 
opposizione. Il Senato eonta 41 seoa^ 
tori liberali, tra sanatori appartenenti 

^ j— ^ r ^ • - • • ^ _ 

XJJW. 
(Af iKsìfi StefiLsJ] 

a diverse frazioni, e 2^ senatori del- di qua dello nuova frontiere Angle 

BUCAREST, 29. - Apertura del 
Corpi legislativi. — Camera. — La 
revisione della coatltuzlone si farà il 3 
giugno. 

MADRID. 29. — n mlniata'o deUa 
guerra annunziò che l'esercito sarà 
ridotto a 90 mila nomini^ senza con
tare la riduzione dell'oswolto di Cuba. 

TERSAILLES, 29. — La discussione 
sulla elezione di Rlahqal ò flìs&ta per 
sabato. 

GANDAMEIl,^ 29. - , Tutta la truppe 
Inglesi ricévettero ordine di ritirarsi 

più volt^ f rtfstiiafcs 
che spedisce air ingrosso geiard ^i ̂ %'̂  
fabbrìcazJone in tutte k {t̂ iî l̂ĵ fî li 
città d'Italia, attualmente 'iJth.é^ j}or 
comodo del particolari anish^ s i x^U 
nuto ogni sorta di Gapp^lIJ f^nic ^ 
u^tm^ R «fiKiafl^is, ora di gr&B t&i>^ 
come di ir«fi«&?tì>, ^l&vsa^ di wmk^. 
per soolctài B«ip»=is^£3^ m% ̂ ^^ s^l^'. 
stessi prGEKl che pratica aTJ' fnsp*G4iE.Sfe 
quindi con risparmio 31 Hwt e ̂  lìf^: 
lire per cappello. 

39-7 PADOVA 

ì ^ 

P^flnuKBERsiViSffinsnDvi^ 

Farmacia Gallean 
Vedi avviao in quarta pagina 

Vo pposizlone. I Afgane. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARiBAiim. — La Vene ta 

Ot>mj?*igni» di A, Moro-Lin-eapor^A? 
i Oohi del cuor, oomediit nuov'a'j.feiE. 
di a . OaUlna. Indi la fursa : B fófr-

\snQ di oampagna^ —Ora Siji^. 

• # 

>- ." 

' 3 ^ J r ì t j>4 l lWn-W>H^'^ lb^ E . > , llJJ^^^MI K • ' - ^^^^Hvtm In r y l^^atUr Via - M -rf^tl-i^Él. V^ 
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È aperta rinserìzioae per V^nnp sco.la^tìcp I8??9-SÒ alle 
Scuole eleincntaTi, teeiiiclio e speciali di Commemo. 
- R e t t a annua da L . 500 a L . 950. 1-257 
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Col giorno 1* O'HOTO p. T. veri-è 

i JOaaCMCA R cattura continua 
in AlìJettone— Provincia di Yloeuza. 

La eeperiiaeniaia ottima qìialità di 
Sfitta oaloe ÀSdìonl'a 11 sottoscritto ohfl 
Bon gli KBUCWMiCG Ifi frequenti 
coiiiaifiBitiiii delle qusli fluo ad ora 
Tenne onorato. ^^ 

2-256 Q. B. PEINA 

^ t 1 

^ O N T E 

•"^1r ^-

DI 
!É Tftequa più feviuRinoK^v e jiì^ faciltneute 

*opporlata dai deboli, Tromuovc Tappiìtilp, 
inforza lo slónlsco ed è rimedio sicuro nelle 
sSTf̂ iioî i pTo t̂ nifnVì lU un disilo del sav É̂ ne, 

Si può avero dnlUiDirer^one della Ktintfl 
in Brescia e dai farmìicisti. — OgnJ botti
glia jdev*vavfeTbla'capsula con impresso Aii-

Mt^^ F^auilw r c j o - l lorf ihiet t l . Ì-23S 

.In PADOVA deposito generale presso 
Pd^geais^ia ileSfla F o n t e In Pìazir 
JEtìtta Pedroechi rappresentiita dalla 

^^^tA; FALSA' . • 

Acqua Al)aterina 
t a r o o pois^^itora a n » ! l o «*«!« 
d ì i^a£at&Ìa cnme «1 p u ò lojS^ 

Al 8lg. B-t L a* FOPP 
dentista della Corio Iroperiale-

Vi6iina, Città, BopnergSi^sgN, i ; *• 
in appcpdico alla mìa uUinia lelUra, 

devo ucfiusarlf penlito una mia dtboleiza 
ÌD^atiTialo Sai TnUe.pTei»«i dell'offerta imi-
tallone della di Lei Acqua Arratftrìna per 
la bore?, nonché dell'n^^priìione di rfualchp 
farmacìBta, ài poter ftonfeiiocare qu^ '̂i'̂ cqu» 
Ankterina perfetlHmeole'eguale »lla genui 
ìia, mi lasciai Éfidurre ripfìluffìmfnte di&re 
ìjBO dì quiflD fabl^ìkaio, pmhi a\R\a RÌÌ 
ronsunuita l'Acqua Awsteniia da Lei aperti 
tami- Però queir iitììtazìone non solo man* ò 

soltanto nell'ilio rinnovalo af!^\v%nmp\ 
Aegua Anateriva avtptistaìn da lei. Troiai 
pure ottimo rèffelto doUa di Lei pasta ana-
teriba, , 

Con riconofìrcisia e profonda sUma mi 
segno • 

prahotiiai, al 29 luglio 1867 
di "Voalra SeEiorin, devoliBBimo servitore 

;-6i . : : GU:ŝ PP^E di ZAWAnzKi 

T i 
A ^ j lr«T 

;i 4 macia-̂ d̂ella J>3gajiOBe 
Via Tomabnonì, còti siTccursalo Piaŝ â Manin % STKEN^E 

Cora la caduta e promuovo lo sviluppo, dandone ir Viffofre' della gio-
yentà.. Serve inoltre per levitre ia forfora e togliere tutte .le impurità 
che poasono eSBcre snìla testa, s&iim recare il pili piccolo incomodo. 

Per queste siiy ecceUenti prerogative le bi raecòaiwida a quelle 
pcrfionc che o per nitìnttia o per età avannàta, oppnfe. per qualche caso 
eccezionale avessero bigugnp di usare pei loro capelli una sostanzia che 
lì rendesse al jiiinntivo loro colore, avvertendoli ip pan tempo che 
gat,'ff,lo ììi^akh dà il colore clie ayeVMo lìdia loro natuiaie rotiuatem 
li tegetazione. 

1^ te®itePfi^' ir-
:, ' * -^' J 

_ t F-ì 

Si spedisce dalia suddetta fumiacia dirigendone le domande accom-
•paenato h viiKlia por-tale. Si trovano in S'é^* '̂* -̂*' prendo le farmacie 
r ^ T O , F . BOBEBTI. da KAKEUI E MAT3B0, OOBNEL10,.da 
i^l07. 'M'Izioi'CO parrucchiere al Duomo e,da ij-Jl^^JÌATl profifniiere 
in Tia del Gallo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongarato e Ponci; a 
Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Verona da Frìnzi ed 

f JSmmnelì; a Udine da Fabris e Filippozà , , ___^ ^9-M 
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Sk-

BEHiAflTB! prof. I*. — CemintmsnsiBe delle note aiuatiativo 
e cdlisba ai Mm Civiìs iJ.ei BegHO. Coatratte ài Matrì-

. mmÌQ^ fmo-m I W . in-8. . . / • - „.J^' 
SijB ;y.ipv0(̂ ?iî jo?ie (Mh ìsMe mk litc^vafets ^ Diritto Oi-

m^'.Tsàim W S , iH-8. . . . . . . V* 
0Dllii;rVM* l^^ns . -— Qud'ò-la ìiìiglìor forma dì Bomm>ì 

'màmhm daU'in^lesio, Gsn pt6fa?àoùe M prot'Comm. 
h^sm\^% TsAon i t e , ìH-ia . . . . - > 

f A¥MO piof. A. — i;tnfe|nitote SI Bìipm ed iV ?laBi-
iKsetro dei monmenii di Aiasler. Padova 1872 in-8 » 

mm. Lmom ai BU\m (JnsSca. Padova 1877, m-8. ., » 
fe'ìltif prof. eav. A. — B terreno s^mo. Padova 1864, 

• 1 ; 

8. 

2; 

•_ ì 

j - . ^^^ , f - - : - . . -: -, ̂ +_-̂  
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«gMeite r 

^Muropm. Rslitino pocrà duBili^re deireOieaega di 

LE jiji 
jì si reeemtl 
h elle ér«ni©li H 

adottate gii fino dal J853 nelle Cliniche di Bellino, [rodi iìmtsehs SHiHik di Berlinp, ^edioin, ZeiuchriftH'VtT^Mvg, 8 Giugno 1871 e 7 Settem* 
bfe 1S77, ecc., ecc. -^ J^Jteauto haico apeciSca per le appradette miilattie e reatio^imeati uretrali, <^p}^ìi^^oùo ^rualsìasì stadio infiammatorio 
vepckalo, ingorgo emotroidanp, eòe, eco. — I nostri Hieaioi BOR 3 asatole, ffuanscòéo, jincate malattìe nello nìm acuto, aìibisogoaadono di piti 
per le cronicfie. — Por efitfiJe quotidiane h[^- ncazioyi di queste PfUole del Prof. POSTA 
Qì éllPiiAdì ^i dymaadiir^ sempce e aou acsatkra CHQ qnoUe del prof. POBTA 131 PAVIA^ della farmacia I 
Oi UUmm cha BOhk m Ì^OSSIEDE XÌA F E D ^ C S EICHITTA. Ctetlasi dìchìarazien^'della Oommiss. Ufficialo dì^3erfiBo, fli^^toio'1870). 

Pr*à!̂ i& îSS. Big. OTTAVIO GAIMANI, Milauo. — Sono otto §ÌOTM ci» fmif^ Ht^ ICBH* iwpafê gfictfeiK PiLWLS dd prof, Vm% cks il mU 
Wtrfict? mi erdina, A m; ifovs f«a« p^rf^ttammu $;iarUo da m èìÀtmy, neuif »£S^chè 4a irs dìini e-ro affetto. Favorite mandarmsm aìlrs é'iaéh 
!?;/« «il #3/iw, inniirwxo, ringrasimiovi miinpat^^mnu del favors^ mi fròtsm d^votiggialó V; M. HAUT^ Parigi, Via ROGUOI. N . 23. 

^ • ' ^ f ^ 

Cracovia, ti^ <;ufao 1S78. no, a aoi-ondo « ŝi ìsfallibiU, m^^ J60l al-taircvx prot!i)tto rilansirni^ rfVìna e atrlogl 

5^8TiftonMtrtl6'M»wtf> mairgi^- Vi pr**(ro 
a mail© POflUle invUrmlaiii a' uM domi-
«(lift ica*a RISTIC) fom« ruUlaa p̂-̂ fld̂ ritìtm, 
W:»» lettole PUlolfi Hè^àttJft- 6*ttlrS». s 
R JBd ÌJal£iflJtìtt*?>orv^/? pi»»* Aiŝ iia j^^ja-
avft p«r ea^ui. eh.^ nd r.orr IATI oserò ^ar roba 
tf^nciiìft Ìaia.'̂ *UL<i con Bns>va (̂ ô ĉ̂ tfA f?ra-
ai'ift̂  5 iJiusorr?! ju [̂u«He amìn &&s^il-

Co%fi«rT4tii, 0 S%ao?e>fM"l*'Tij3Ìra busna 

M, P<to , 
11 Mfiàioò CoionnoHo ìK Stato ^ssaiòrfi 

U Corpo d'Arwati.#^!(- IPKKlì. . 
. Vinte: « Cenatlc iiifìatio A, PEÌROT. 
CTsej^ia, SS 6l\ÌBno Ì87a. ^«Mj "• 

p-M, irwUcmbrc i878. 

•VI «oiitpWgo buoPo M;;.̂ a<•9̂ i' altrvdtaste 
inaila'sl©, pi'oltwta.t^i^^'ttt, nw eha aai©*» 

^^1 bsi 7 nnnl e^p3ri?™nloneU.t'Frtle j'jE. 
.i4isa, srMh^donele W^sftosrp^®:^^ sHe 
.jiftaft. «Vt« t:romcbft, tA lu alcuni C&KI ex-

\ixd\ t ttestriflgijiiiiati arctrili/appUsia^dono 
rj-*©''«Sjtìfl dji IstrusìDfKiî iî  trovasi m'/^ata 
dfll^roK POtTTA. , . i 

1» tit*!!sa deiriuvk» t̂ìfl éÒTjidfiirataJone, 
t̂ rfl̂ ittiàirìì . . . .' 

; •;©!>«. BAZZin ' 
, Segî t̂ t̂ari") ai Congjtìiso Medico. 

Srailfl, ma sentite, ^er la tfìeottda «peti-
)̂ Ĵi3« delie 7«)rt; I*'lllol« del próf«BAor« 
:?ĵ 3sjfi S^isptn, fthe nel m!o R«ggfinmto^ 
•AViiUmmUì coÌJ*A«q9iwi j««Sa4lvaiy fila
ri ̂ aims pcrfettaraente in aniHsro él dldotto 

Compiute^! ^̂ ĉHa tr^vH5di r̂iifliìà itìia, 
••-: I: «»!uti dei rfconosc<*ntf fl«n«raU per vot 

ViAfislado fr, oro SB, per «guanto TI do
luta 11 «Sgaor MaV îore per dsllfì ?^IIIo9^ 

U Yoìtro ì̂T-awoB t̂l̂ slnio Aiit^nla Mag
giore éal 6 Ìlagg!3iflnto IJssarì^niiopftrttortì 

WOK KflCOLAO ìlQlKVfmtn 
ÌBÌSP4CC10 TELBOItAPIUO) , 
•• N G&gltiri, 1 &prilfll87i!, 

€ur*.VftRtre 5PBB!fl>H» -»»ftfls*^^i^^*^i5-' 
tìrfe© sU'bUiróno isiU Jalxiifì, Goìiorres 4tOR]-> 
p,tìursft, éopo licniQ tiìxt Inììruitmie, ^ìiU 

>isgTftiàsim«atl ce. 
Ĉ ^̂ ŝ-oifloVApnl, Jl̂ XO tt]cHl6 ̂ 878 

, G^nHliss, ng, Ottavio Setikmi, 
Go4£o colla tcmtnU 6Ì snTiirnsfitrle eâ  

iwr» lo p^rtetom^nt* tcarito fif^I agio ri-
afa'fftttì uso di Trtì scafol̂  S*lì?ejS^ fiŜ iJ!̂  

Tatto priftUno j?rocn«tlono pcwihlssìnao» antiì 
per Msers alni! Ŝi wie iiiaftit> nff'? dit-ĵ  che 
mi dled̂ ii-o r(oulti2tì â B̂oluU ^i nnl l l^^-

PcecAto che non ho siapitlo prìra* d^or^ 
tht n«! Buo dUtintlMmiu L;Abor«torìo «1 
prc]:3,tTJŜ ero *oal pirierj^sl Hŝ ĉ dì,' ^oma 

^^ì^tini • dAfì̂ rì, ma baijttft, Il jirovÀvMó 
dice, ni«ft)3ej ìl̂ nv-̂ 3 mi^& mimit . 
. SsnjtK trasalìd^re in Elo;gi ed ftRcoml,ptìr 
Uì tanto meriteToììm! rlatrln^-o tolo »rta* 

f rK3:5arU InBuUamen^e, a lutàioi-s MKiprf 
ftììk pift VlVBL Kl'RtihidiDC e)l« d>:blH) 3 Ì.>S 

p?r avermi risìonato tm UiUo'S>f;ic twn* 
è ?u.5Ìlo àftlU a,̂ LiiìtK iTil cwda pCT &mi-
ìsrt̂  il Suo d'evotUs. a4jrvo 
ì^r<.: . 

. (* 

mflntl urê r?vVs, 
Fa?E>rItf UivUrmi aitìcora tri* ?;nitfo!« al 

(olito iMlrlsao/pfìt' r irtipùrlo (1̂11(3 quii! 
Ti aècluiO VMÌIR pO*ttlG, 

VofitrE* d'̂ voUfislmo 
PfflTRO SACCANf 

fi?»noTa, U lo novembre ia77. 

€11 *isr,u^xic la mia ^^rhU$. e ridicale 
^oìurìf'Mf ìrt cHo giorni im*'dip,t»to le «mi 
tPSSSM* ffii^*8j5et?ia»rro*ehe e U Bina 
pisSe-^a-® »«sr I'fit«igsisa fl'Pd.Mj^dvn» chr 
mi Ut^i'i} doil Uìtt̂  *i:onìi>:rue la GOiT,(iUa. 
é TVùUiit:^ iiaiiO'/a vit;*. r̂ ii BOn permesso 
di noiJfeerie la lak jpjirlgione pardiè ne 
it»no «tuta liti^nUnto «bnlechè nii fn ab-
bfmania *s «i:ìn5déntft la m^tk dd medici-
naìl Ph'fo la rìi:li1ft«Ì rrolla mìa dtìl t corr. 

gf̂ satì̂ fifÉf̂ S£ÌB«ì del jirol dolt. L-uî ! Porta, 
li ^al dff̂ tto ^ stato ^ r wfl tìiiito mltèhìl-

a, ÊO&ikìiLO dì, t^ntl al^-i oieidl̂ lnsLU In&c 
riti ifl#ÌJ? ^tnettfl, comi stuèlli proj^tUti « 
(óac3JitiLt{ da aut^rl^ ^ &vtij-tì̂ î d!iU shfl aia-\M 

(ìlu s p ^ ^ ^ t i nir&';toaU ff ffpKlatit}-che 
Id abbia prt^o mn vi ;v« mt^^ù jt T r̂ìo 

^m'jsKro aoBiO ct»64ftdWìi];orato ^a!«g3Kte 
t rftdicxlTiP?it« wl jftî ndÀrft s!a6iìii.,(fi:a.t3Ìft 

i'A^^-ìa:^?rr0^Ìin%^,;ft di rHbo •n',Uit« ?̂̂ si. 
^irvl avvisato^ p e r ^ :a«l .ow r̂ 4*ì: varo 

flirt luàdijtt'ft Pìiìol̂ j aHliEouormìc&-«, « JBÌ 
sÈTva puro COSHB uaa «ìoLcara atlo?Urloni! 

, aiVA ALKSSA ÎiRO 

' Kiipoìi, il n iizftittì ms. 

diBcafltavafio ì« vaatro Hnflmaw S*SU®ÌÌ(B 
n«iiiS£i& î&Bf̂ i&Sc%i?r, volli &rfli mi ei^M' 
^^n% ttu èl \̂ s >siÌo tìimto, 0 y>siib trs 
iifetto fia, Ì»3̂ go toojpo ^à ne r^tn^igi^'^'Èto 
iirdt̂ al9> e&4 >«r i ^ ^ t ì t n ^ i ^ » ^ j^hu 

enti tiroìeì̂ L̂-'rl i-r.̂ .̂ icl, jìon ci ha ?Ìatosftu-
rido padiffialiTiOî sia per cui eoaa r-ha tìiìmè-
:faviglì6 tajftto ai ÌU'. ^utovìo 3 tóH'ÉlìJTìfe 
«aeoBT uon *7|pva fljilto d̂  ĵ r^niflen h. ^awta 
Veatola"̂ ÈU*"ÈntJdàltè PiUoit:> othe jlìi ?ìefin-
tiva latto un'altro a dopo ritn'ìua î ôraS £.»-
Cora dfilla ai*'i?.iuBìa cura fa i*!si.̂ «̂JJ!(? ri-

Aì)M«lcfi 1 vnld comphifìTOtì iH^ Î B;̂  fai 
t̂S«afl« sp^aUt^, 9 «Uttì pur mfW (Efifl /̂ joii 

jsjaXÉ^gro fiJi ìipp^^j^Uvì^ '• 
. -. fictt. STEFAWJ m^Ll.^ 

Bo3Qu> ìtt i^^rao i?75. 

Sono (^t^jfioriB! «h« fjuido ?.w"0 tó|!JO Tp-
stt--o PMSaltì *iMÌSlŝ 5AiDìi'â ®Sèltìej'1oà̂ «S 
le quali mi troyo guaiì p^rfettam^tfe Efuâ  

Iflto dA uaa traacujrAtft itomQvwa, .«ha m 

Sono poi molto dispiacente di non aver 
nossftata pi-Ima quelle ftifì Eccellenti me-

dlcitìfl, pcr̂ ^hi io noo lavtei sofferto B\ tatilo 

• Berlmo i gennaio , . , , , 

., Setol i 

t > mìa gonorroa è ffuajlJeom parsa, di 
che facfìio u*o Adìe. vostre !mper«g$IaMU 

non pot«iI maifti ^it^tne^.^^ e&js f^Iiffl 
tB-ftttiìBasentl; aggiungerò cho ancor prl-
RiR al quanta njalattlai trr-vava noi vMo dft 
notte del fondo «^ftas-rc^vo ed ktìithBipo-
ac l ln , 0 ciitì dopo i'iwu della ycmtrt PH-
lo l t^ al runo nbfì IVttra 5somu?xrveto, gd 
óra poHRO evffCTiare «enza atenti né itolari. 

firodite, i sensi dalla mia s^atitudiaepir 
h prontezza mjlk «pedlaìonei « poi sottri 
ottimi consigli, Câ det̂ sji/l sfìinprfi ' 

Vostro 
A. BITTER fdii)ricantfl di p^nni 

,^ •Mi» ,- ^ -± 

m 
u mifliti du« ultimi anni in cui il mio 
!ìai0 ^mi agfrxYÈto dì tanto. Trovo prò-
pr^o tì?,?LttstD, per la *nìa iitìmatABSìmà per
dona, ildiftto che Altri prima di jEne^iper 
mlKert) di sppl!ci*r!fl, a, cli'io pnre voglio 

£y:;nl̂ nft®7a( ifmìV viìx^s^nttk s o f f e -

Col pìfl tìvo affètto del cuòre riceva 1 
ir̂ lai dJit^lI HB^raiiatnflnti. ^ ^ 

• GlOVArmi MBRONI 
' • ^ • •Rrptilt 4 dicra-ibre 1P77 

€iir$ 51 .̂ OWftvitJ (ìaHcani, farmamta 

LA BiU gflsnon̂ ex * quari «comparsa; dà 
ê B fftî cto ttsw dtlla "voittefilmparfìggiabili 
g?4E3stlft SfcmWs«*WL«&r3-<̂ Ech«-, cioè che 
ÔH ^^^ îafl %^^t tì&tìta:iiat!fi'ip^ non M<**1 

1 

r, 

isiiKiaiS^ asî UingerS clie incòr prì-
Ttit^ ^ t à t a maUttia trovava nel ^aso ila 
natttì d4i foadii tfì^iai*'*'^?»^^ rd anehe dtìlla 
y^aftlile, H«flBruio dfiile vostre F l l lb le 
B1 l'ima s\ìé r^lSra *tom^arvtro èdf %ra 
posso ey^siu?* Ben̂ E* «tenti né dolorii 
^ ,G?Ji41tii ì a«nd dèU|L mia jratilujdinfi pw 
l i yrwUssi iBiaUa *>«di«feìnc. e pei vostri 
ottmiì cogitigli- i'-T̂ ìdfî tfmf î fmpre 
• • • :: Voiilro servo 

pUAî RlO. SACCHI 
„ . fhmi-n. lì 16 novcnifare 1877 

HI fa tìm M5ov«?é̂ ^ portare â  Soia *onó-
f̂-ftìsta cbo r tuo di Sètte scatofe di Pfdoie 

torai.3Jig^s*"^^^'^^^^Si^i tu per me una pre* 
tJoaa eiiìrcì f̂ rrf̂ hà ^̂ f̂r/iante !* mf̂ c*?ime 
ipuarlptìV'ftìtW'/cfitfs da un msledeiW scolo 
Èh« presi fa Sifiiik; (î ^^naJe evt tafffiisnte 
ostinato, fh* **! volle iìittt la miu psaifìnsa 
a «£pj,u?t'iif]np*r j.*iù di \m inno, con îjî e 
in Atmff'. e nenia risultato. Ora sto b^ne t 
ìifearp aitfatto, per eul np lâ  rin^aEio iufi-
nUamt-iitè pi)t ìt *na *i uiile lavunzione 
per l ^fùV'irì afitìtti da miìaltie veiflérefi ^ 

^ credEt cSQiUa dovuta eonsideratìone 
F. li. 

Palermo, SO dìce\ubvo 1877. 
SlimaUss. sia, Galleanù 

- - - • • • . ' . ' 

i Oso purmettemd di inviarla Ja pr«seat« 
affine di&sternavle la mìa r̂aUtuditìra sH-
conoBcenza per aver adonsratqj^ »u9*i*fl-
lolff̂  ftKjélg-oiìorPrtJci/tc òon «alio vcrA-
munle feiit̂ e. Nel cur-ire una Gonĉ t̂ta cro-
Rfca, die datava fln dal ia68,ribeip a luttì 
i nitìdicinali che' csoerimeatsil coms 1̂  Pil
lole balsamiche del Freyeyuat, ìe Cstp^ultì 
tìfil balsaroo CupalVe, inihnl dal Broo, dal 
Coltin «di tantissimi altri SLutori c.hft troppo 
lungo 5avebt>e l'enumcrarii, ma tqlti quanti 
non factivauo che far ceiftar^ per quatcli4 
giorno il mjilQ e poi p cbo rittìpnaya- da«-
^apo, 0 che mi lasciavano sempre wn :[axl-' 
che dolore alla partó dolfinte, definite* dflil 
nttìdici ai quali mi ero -affidato C<JKI« yt* 
stringimento uretrale/ 16̂  èra ep^b^mato 41 
questa ostinatezza del m^e a non vaiar jua* 
rirfl; dovevo protidtT moglie, ma c^n taU 
malattia ini era impoMibiIe, par cui rlK Îfil 
ft tentare un'ultima prova, cioè qu«Ua di 
eBpfìrmièntare le »uè Pillola aQtÌK«anóieh«, 
tanto decantate da! g-ioroali e da ditttìnU 

>roffìs3ori che ie trovarono efflcacisiliua psr 
a iiopra indicata mia maiaWa, 

I.-e presi, è étibito ^uhto alla quarta icar-
tola coniìn<i;iai ̂  ad aocorgèrmì ckt 11 mio 
male er^ in deeresccrv^a, e lìoat^nto di cì4 
ee^uitai a prenderle; ir^fiudo però juU'fa-
nìta iJsUuzlune delle plìlolet che per attfl 
ncrfl una 
correva 
l'aoìvcre p e r i ' ncn 
ct\o dopo la MSta Beatola di ViUole, ^% EOB 
c'era più infiammazione prendere tr* TMI 
delI'<(pBnto lial^a^ttlm» cavaèB'Sî  vftTO 
di Parigi, ì^ mi atleftivi tKsrupolonmtnt* > 
t|ut3ste»prescnzIot>i ed al pres^Dt̂  psuso af-
iernsare sulla mU parola d'on$r<a uhs mi 
trovo svolili contento della cnra fetta, per
chè in un ìximo fee!econiparìreradÌGalai@fttl 
un;̂  malattia che dà n u c l e i anni mitor-
m^iilava t^rrìMImraie e àìxt mi &o«t<S ^ a l 
che migliaia di lire! 

Con stima e rispetto mi solfossiivo 

i 
i 

- i 

?^ 

e. s. 
bent«itjmté 

L - . * 

: Cofìtro >Tife'l!a postale o bsiono di Banca NaKÌttSiak dì U 3,20 6 ia fraiBcobom, gì spediscofl.o. franche a do:?iicilio. Ogni scatola porta ristra-
atons ma mede di usarla., — VÙX coffioils a gatausia desU amauUtl, la kUi i giurai d&Ue % alle 5„\i Bono distinti medici che VìBÌtufio auetie 
per ^aiatt is segrete, e mediana consulto m wrrigpgnlen^/jVsnsA, — Iia dotta :B'armama'è'fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in 
giialBSfìno fiorfe di malattie, e^ae fa spe^i^ìons, a-i oiai viyhìô ,t-J., munU» so si nc!4s3|3 anilìo di Consiglio medico, contro rimeBaavdi vaglia posUla. 

,Ì®S"to e ILi 
SI. M ̂ Î  ®, Wla Ms ^ J* 4 A 

. ì&. 
^"^^!gli 

miw«»aisaaara!?fi s. ^ ^ r ^ ^ ^ ^ s eP^aeiHII a m&n^-.^, m-vì^s. S. •SJSorsl'i' ̂  Faraask all' eai-Ferslià — " àmiif CoB-aaoMo, farmaoista all'^.s^tfa» — 

4^_' ed 
Sî !a,̂ *g»̂ ,̂ fwTsiiaffl̂ ia 7ia Darmìne —• IB,. Sa r to r io , farmacista '• • 664Sd 

W ^ _ . - L - T + V | - I b ^ -
Tiiae 

• MfcWaiìmTOaiftgJaaj^^lcPJ^ffiiJ^^ , \\aMiia^.^t!,>^.,ii^.s^:^i,is^MiMazyLaxat^^T^^^ 
l^àrnaaeìe. 

in ìff. 
MOHTàKARt proL A. — Eleme» " a i ' economia pelibca -

5(M5oÊ .o i progma^mi BìiMJgter - j;erBa edijìdono 
BOBÀMMJ \ml 0. — misi^^h patolegia gtraerale. ?a- ' 

dova 18?©, in-a . . . . . . . . • 
SAC'OàBXÌO xml F. A — S',)mKarie di un Cfereo di Botamca. 

^wosSa edizione 1874, in-8. , . . . • 
MNlUifl eaY, prof. i^. — TaToÌP i\m Jjogaritrai, precedu^,4?i 

" sii„TraM(s^o driUi^^m^Hì-^tia gana B'sferica. Tersa wSi 
ìdoKft Fafai>'?a l&èy, ia-8. 

^, , 

aOFFEK lìwf. m. V. - IÌ;DpbV>4*lle ObbUgâ Aonì m 
mudo i t»imci)JÙ *ii>I Dirilitì KitiMif̂ fig. jP&aova ltì68, iìi~9 

làum. L% Faiei^lm 'lecwìdo il l^iritt',* Hemaìio. Padova 1873, 
A 

'^imEl 'pTfit CSV. 0. F. -^ Diritto e Proffe^nrs Feuflle, 
i.-.'iviistì aaidiV.Eir̂ issente ai ti¥.oi scolari. Tersa e^^ione. r&-

ììm pratica. SeRoùî a ediaione. ra4oTa 1868, ìn-B. , » 
ìàm:. Elcìsenti l i SUtsea. Fatte I:.Statica Idei sistemi tìgidl 

Padova 181f2, in-B con figure \ / . . . • 
lae-Hi. Del Kiolo dei sistemi riddi. Padova 1868, in-8 
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